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1. SINTESI

Si presenta la terza relazione della Commissione sul Programma speciale di preadesione a
favore dell’agricoltura e delle sviluppo rurale, SAPARD.

La prima relazione COM(2001) 341, pubblicata nel luglio 2001, offriva un panorama
complessivo dello strumento SAPARD, esteso alla fase che ne ha preparato l’entrata in
vigore, agli strumenti giuridici su cui si basa, alle disposizioni relative al finanziamento ed
alle attività preliminari alla fase operativa. Tale relazione forniva conoscenze di base sullo
strumento, ma le informazioni sugli aspetti operativi erano relativamente limitate in quanto
allora solo due paesi erano in grado di applicarlo. La seconda relazione COM(2002) 434,
pubblicata nel luglio 2002, riguardava il 2001, periodo in cui cinque Stati ammissibili al
sostegno SAPARD sono stati in grado di applicare lo strumento in questione. Sebbene questi
paesi costituissero la metà di quelli ammessi, rappresentavano meno di un quarto del totale
degli stanziamenti messi a disposizione di tutti gli Stati.

In considerazione di ciò, nella relazione 2001, la Commissione puntualizzava che qualsiasi
valutazione dello strumento che tenesse conto solo dell’erogazione di risorse del bilancio
comunitario, rischiava di fornire un’immagine distorta. Ciononostante, sono state numerose le
critiche rivolte allo strumento SAPARD proprio sulla base dell’erogazione delle risorse.

Dalla pubblicazione della relazione del 2001 la spesa a titolo dello strumento SAPARD è
notevolmente aumentata. In particolare, come si evince dalle dichiarazioni trimestrali
pervenute alla Commissione, i pagamenti effettuati ai beneficiari finali hanno registrato un
netto aumento nel corso del 2002. Secondo la dichiarazione relativa all’ultimo trimestre del
2002, tali pagamenti hanno superato i 20 milioni di euro, ovvero il doppio rispetto alla cifra
del trimestre precedente che, a sua volta, era circa il triplo rispetto a quella del trimestre
prima. Questi progressi sono stati realizzati senza pagamenti, tranne quelli in acconto versati a
favore della Polonia e della Romania, di gran lunga i maggiori paesi beneficiari. Nel momento
in cui questi due paesi onoreranno le domande di rimborso dello strumento in oggetto in
proporzione al loro peso nella dotazione di bilancio, l’incidenza sui pagamenti complessivi
sarà notevole.

La Commissione rimane tuttavia dell’opinione che per effettuare un’adeguata valutazione
dello strumento non ci si debba limitare al tasso di esecuzione del bilancio, ma occorra
prendere in considerazione anche altri fattori. Vi sono molteplici ragioni che inducono ad
adottare questa impostazione.

Un aspetto importante a questo riguardo è il fatto che per i paesi beneficiari di SAPARD,
come per le spese strutturali negli Stati membri, vi è un ritardo tra il momento in cui vengono
effettuati gli impegni nei confronti dei beneficiari finali e il prelievo del corrispondente aiuto
di cofinanziamento comunitario dal bilancio.

Tale ritardo in genere non è visibile nel caso delle spese strutturali negli Stati membri, in
quanto le spese ammissibili affluiscono in ogni caso da un volume sufficientemente
consistente di impegni assunti negli anni precedenti. Ad esempio, all’inizio del periodo
2000–2006 molte delle spese ammissibili negli Stati membri riguardano impegni assunti nei
confronti di beneficiari finali che risalgono al periodo 1994–1999. Si è verificata una
situazione simile nei tre nuovi Stati membri quando hanno iniziato ad assorbire fondi
comunitari quasi subito dopo l’adesione. In tutte queste situazioni i paesi interessati
disponevano delle strutture atte a ricevere gli aiuti, oltre a un insieme di impegni preesistenti
nei confronti dei beneficiari finali, di natura tale da essere ammissibili ai cofinanziamenti
comunitari subito dopo l’adesione.
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La mancata visibilità del ritardo appena descritto è in forte contrasto con il ritardo che
contraddistingue il programma SAPARD. Per questo strumento, infatti, e per tutti i paesi
beneficiari, il livello di impegni preesistenti nei confronti dei beneficiari finali che potevano
essere ammessi ai cofinanziamenti comunitari a titolo di SAPARD era nullo. Di conseguenza,
per fare in modo che le spese affluissero dalla Comunità ai beneficiari finali nel quadro di
questo strumento era essenziale costruire strutture che consentissero di assegnare e controllare
gli aiuti (la questione fondamentale consisteva nel conferimento della gestione) permettendo
così l’avvio degli impegni nei confronti di tali beneficiari. Solo l’esistenza di questi impegni
permette di sostenere le spese ammissibili e quindi di ottenerne il rimborso e, pertanto, di
imputare tali spese al bilancio comunitario.

Il processo di creazione delle strutture atte ad applicare i regimi di aiuto svolge un ruolo che
va al di là dell’impatto che esso ha in termini di esecuzione finanziaria a titolo di SAPARD.
L’esistenza di queste strutture influisce positivamente sulla capacità di ogni paese beneficiario
di assorbire i fondi per lo sviluppo rurale nel periodo successivo all’adesione. L’importanza di
tale ruolo non può essere misurata in termini di esecuzione finanziaria nell’ambito di
SAPARD. L’elemento determinante è il modo in cui SAPARD è gestito in tutti i paesi
beneficiari, ossia su base completamente “decentrata”. Per quanto concerne questo aspetto,
questo strumento si fonda su principi specifici. A differenza degli strumenti di preadesione,
PHARE e ISPA, in cui, persino a pochi mesi dall’allargamento, almeno alcuni aspetti
essenziali sono gestiti dalla Commissione, nell’ambito di SAPARD la Commissione non deve
intervenire in alcuno di essi. In ciascuno dei dieci paesi beneficiari del programma SAPARD,
come avviene nel caso dei Fondi strutturali negli Stati membri, sono le autorità nazionali ad
assumersi la piena responsabilità della gestione di questo strumento, oggetto solo di controllo
ex post da parte della Commissione.

Già all’inizio del 2000 la Commissione era giunta alla conclusione che l’unico modo di
gestire SAPARD era su base completamente decentrata. Uno dei motivi che aveva portato a
tale riflessione era il numero elevato di progetti da gestire. Alla fine del 2002 erano 2 160 i
progetti per i quali erano già stati emessi i contratti con i beneficiari, mentre alla fine di
giugno 2003 erano arrivati a oltre 7 000. Anche tralasciando i problemi connessi alla lingua
(tutti i progetti sono infatti gestiti nella lingua del paese beneficiario interessato), queste cifre
superavano di misura le capacità della Commissione a meno che quest’ultima non avesse
proceduto ad un aumento sproporzionato del suo organico. La decisione della Commissione
era giustificata anche dall’idea che questo tipo di gestione avrebbe fatto acquisire ai paesi
candidati le capacità e l’esperienza necessarie per prepararsi in modo adeguato a diventare
nuovi Stati membri, contribuendo in modo significativo alla creazione di competenze
amministrative.

Alcuni hanno osservato che questa forma di gestione costituiva una sfida troppo grande, ma la
Commissione non ha mai condiviso questa idea. Pur trattandosi di una sfida notevole per gli
interessati, è stata affrontata con successo da tutti i paesi beneficiari.

La gestione decentrata, conferita in seguito a una preparazione rigorosa e sottoposta
successivamente a controllo, costituiva altresì un’azione coerente con il parere espresso dal
Parlamento europeo nella relazione che accompagnava il discarico 2001. In tale relazione il
Parlamento sollecitava la Commissione ad accertarsi che tutti i paesi candidati attuassero
adeguati sistemi di contabilità, audit e controllo. Il processo preliminare all’adozione delle
decisioni di conferimento della gestione per consentire l’applicazione di SAPARD mediante
una gestione decentrata costituisce un grande passo avanti nella direzione auspicata dal
Parlamento europeo almeno per quanto riguarda la salvaguardia delle risorse finanziarie
comunitarie.
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La Commissione accoglie inoltre con favore il contributo dello strumento SAPARD al
processo di allargamento. I negoziati per l’allargamento si sono conclusi riconoscendo che
l’UE ritiene che si debbano trarre i massimi vantaggi dall’esperienza acquisita con
l’attuazione di SAPARD, in particolare utilizzando l’Agenzia SAPARD per attuare e gestire
future misure di sviluppo rurale, a prescindere dal fatto che siano finanziate tramite la sezione
Garanzia o la sezione Orientamento del FEAOG. Durante i negoziati è stato inoltre stabilito
che gli stanziamenti dissociati (come nel caso di SAPARD) devono essere impiegati per
attuare lo strumento di sviluppo rurale provvisorio. Queste osservazioni sono di particolare
interesse anche nel contesto del lavoro preliminare al discarico per il 2000. In questo ambito,
le procedure di finanziamento, gestione e controllo erano state presentate come complesse e
probabilmente non necessarie al momento dell’adesione. Ora è evidente che molti paesi
beneficiari desiderano continuare a usare le strutture costruite per SAPARD senza alcuna
modifica anche nel periodo successivo all’adesione, o almeno a conservarne gran parte.

La presente relazione descrive il lavoro effettuato e i risultati ottenuti nel 2002. Essa riporta
tuttavia anche certi sviluppi registrati agli inizi del 2003 in ambiti nei quali un’interruzione a
fine 2002 fornirebbe una visione parziale. Come nella relazione 2001, anche questo
documento comprende una sezione riguardante i contributi dei paesi beneficiari. Tuttavia, per
non sovraccaricare il testo con i numerosi contributi pervenuti, e per non correre il rischio di
un conseguente ritardo nella pubblicazione, i testi delle relazioni di ogni paese beneficiario
saranno consultabili sul sito:
http://europa.eu.int/comm/agriculture/external/enlarge/index_en.htm, anziché nella relazione
in questione.

2. SAPARD – SITUAZIONE ATTUALE

2.1 Riconoscimento delle agenzie SAPARD e decisioni che conferiscono la gestione
degli aiuti

Lavoro preparatorio e revisione nel periodo precedente il conferimento

Le decisioni relative al conferimento della gestione degli aiuti a favore di Bulgaria, Estonia,
Slovenia, Lituania e Lettonia nel 2001 evidenziavano la necessità di migliorare l’approccio in
modo da agevolare il compito di elaborare le decisioni di conferimento entro la fine del 2002
per il resto dei paesi (Repubblica ceca, Ungheria, Polonia, Romania e Slovacchia).

Le procedure e le condizioni di lavoro utilizzate nel 2001 sono state migliorate per rendere più
semplice la valutazione della qualità delle procedure di attuazione e per individuare eventuali
punti deboli nell’architettura del sistema.

A questo scopo, anziché attendere la presentazione del fascicolo di riconoscimento formale, la
Commissione ha introdotto una prima presentazione informale del sistema (prova di gestione)
e sulla base di tale presentazione ha definito le misure da intraprendere al fine di sorvegliare
qualsiasi azione correttiva venisse considerata necessaria.

Una volta completata la verifica del livello di preparazione raggiunto da ogni paese, è stata
rivolta una particolare attenzione alle principali difficoltà. L’analisi ha riguardato soprattutto
due paesi, Romania e Ungheria, che avevano incontrato varie difficoltà tra cui il rischio di
non completare il fascicolo di riconoscimento nazionale nel 2002.

In questi due paesi sono state condotte cinque missioni di informazione per valutare la qualità
e il livello di preparazione ai fini del riconoscimento.
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Conferimento della gestione degli aiuti

Una volta completata la preparazione e accertato il raggiungimento di un livello qualitativo
conforme ai requisiti della convenzione di finanziamento pluriennale, l’ordinatore nazionale
ha concesso il riconoscimento nazionale. Subito dopo è stata effettuata la revisione contabile
che ha portato alla decisione di conferimento della Commissione. Ad aprile è stata adottata la
decisione per la Repubblica ceca e la Slovacchia, seguita a luglio da quella per la Polonia e la
Romania e, infine, a novembre, dalla decisione per l’Ungheria.

Di conseguenza, alla fine di novembre 2002, la procedura di conferimento iniziata nel 2001 è
stata completata per l’Agenzia SAPARD e il Fondo nazionale in tutti e dieci i paesi candidati,
almeno per alcune misure.

Per quei paesi a favore dei quali le decisioni di conferimento erano già state adottate nel 2001
e all’inizio del 2002, è stata avviata la fase di pianificazione per l’attuazione delle rimanenti
misure previste nel programma di sviluppo rurale ma non ancora approvate.

Audit successivo al conferimento della gestione (controllo a posteriori)

Successivamente al conferimento della gestione, i revisori hanno effettuato procedure di
verifica in quattro paesi (Bulgaria, Lituania, Polonia e Romania) per accertare che fosse stato
dato il dovuto seguito alle raccomandazioni in merito al miglioramento del sistema formulate
in occasione delle precedenti verifiche.

Nel corso delle verifiche in questione è stato rilevato che i cambiamenti nell’organico
dell’Agenzia SAPARD in Romania e negli uffici regionali in Polonia hanno rappresentato un
ulteriore elemento di rischio nel sistema che richiedeva una sorveglianza maggiore.

Decisioni relative alla liquidazione dei conti

I due paesi candidati che hanno presentato una dichiarazione di spesa relativa al 2001 sono
stati la Bulgaria e l’Estonia. Conformemente all’articolo 11 della sezione A della convenzione
di finanziamento pluriennale, nel 2002 la Commissione ha condotto due missioni in loco che
sono state seguite dalla decisione di liquidazione dei conti per il 20011.

Decisione relativa alla conformità

Ai sensi dell’articolo 12 della sezione A della convenzione di finanziamento pluriennale, la
Commissione decide in merito alle spese non ammesse al cofinanziamento comunitario
qualora constati che dette spese non sono state effettuate nel rispetto della convenzione stessa.
Alla fine del 2001 solo due paesi, la Bulgaria e l’Estonia, avevano presentato una
dichiarazione di spese, mentre alla fine del 2002 il numero di paesi che aveva dichiarato spese
era aumentato a cinque (Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia, Slovenia).

Conferimento delle restanti misure (seconda tornata)

La gestione degli aiuti è stata conferita misura per misura. I sistemi dell’Agenzia SAPARD e
del Fondo nazionale sono stati attuati (prima tornata) per gestire, in linea di massima, se non
tutte, la maggior parte delle principali misure previste in ciascun programma, al fine di evitare
che le misure preparate in modo meno rapido rallentassero l’intero processo. Tale approccio

                                                
1 C/2002/3612/ del 2.10.2002, leggermente al di fuori del limite di tempo previsto nella convenzione di

finanziamento pluriennale.
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ha altresì consentito a tutte le parti di utilizzare l’esperienza acquisita nel corso della prima
tornata di decisioni di conferimento nella gestione nel lavoro successivo riguardante altre
misure.

Nel terzo trimestre del 2002 la Repubblica ceca ha completato il riconoscimento nazionale per
la misura 2.3 (misura agroambientale) e ha presentato la richiesta di conferimento. La verifica
è stata completata entro la fine dello stesso anno2.

La Commissione ha chiesto a tutti gli ordinatori nazionali di fornire entro la fine del 2002 un
calendario relativo alle proprie intenzioni in merito al riconoscimento nazionale e alle
successive richieste di conferimento per le rimanenti misure. Inoltre, tenuto conto
dell’adesione di otto dei dieci paesi candidati prevista per maggio 2004, è stato suggerito agli
ordinatori nazionali di tali paesi di attuare, se possibile, tutte le rimanenti misure in un’unica
soluzione3.

3. SAPARD – FASE OPERATIVA

3.1 Modifiche del quadro giuridico

Emendamenti al regolamento (CE) n. 1268/1999 del Consiglio e ai regolamenti (CE)
n. 2759/1999 e (CE) n. 2222/2000 della Commissione recanti modalità di applicazione

La base giuridica specifica dello strumento SAPARD è il regolamento (CE) n. 1268/1999 del
Consiglio (il regolamento base “SAPARD”) per il quale esistono due regolamenti (CE)
n. 2759/1999 e (CE) n. 2222/2000 della Commissione recanti modalità di applicazione.
Poiché nessuna normativa comunitaria è direttamente applicabile nei paesi candidati, la
sostanza di questi strumenti è definita in uno strumento speciale, la convenzione di
finanziamento pluriennale conclusa con ognuno di questi paesi4.

Modifica del regolamento (CE) n. 1268/1999 (regolamento (CE) n. 696/2003 del
Consiglio)

A metà agosto 2002 gravi inondazioni hanno provocato considerevoli danni, tra l’altro, nella
Repubblica ceca e in Slovacchia5.

Il 28 agosto, subito dopo questi eventi, la Commissione ha deciso che era necessaria una
risposta immediata da parte della Comunità in merito alle calamità naturali di natura
eccezionale anche attraverso lo strumento SAPARD6. Considerata l’urgenza, il 18 settembre è
stata presentata una proposta in merito.

La proposta teneva conto del fatto che eventi di questo genere possono gravare notevolmente
dal punto di vista economico sulle parti interessate nei settori sia pubblico che privato. La

                                                
2 La decisione della Commissione è stata adottata il 19 febbraio 2003.
3 All’inizio del 2003 gli ordinatori nazionali dei 7 paesi candidati (Bulgaria, Repubblica ceca, Estonia,

Lettonia, Lituania, Romania e Slovacchia) avevano indicato le proprie intenzioni. Nel caso della
Bulgaria (7 misure) e della Repubblica ceca (la rimanente misura) gli ordinatori nazionali avevano
accordato il riconoscimento nazionale.

4 Per ulteriori informazioni cfr. la sezione 3.8 della relazione annuale SAPARD 2000.
5 Per ulteriori dettagli cfr. la sezione 5.2 intitolata “Inondazioni”.
6 L’altra iniziativa chiave consisteva nella presentazione di una proposta per l’istituzione di un Fondo di

solidarietà dell’Unione Europea (approvata dal regolamento del Consiglio (CE) n. 2012/2002 dell’11
novembre 2002 (GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3).
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Commissione ha ritenuto che in occasione di simili catastrofi la Comunità deve dimostrare la
propria solidarietà alle popolazioni colpite. Da un lato, la risposta della Comunità proponeva
la creazione di un Fondo europeo di solidarietà per fornire assistenza sotto forma di
sovvenzioni. Dall’altro, proponeva di modificare il regolamento SAPARD. I cambiamenti
proposti prevedevano l’aumento dei limiti dell’intensità degli aiuti (dal 50 al 75%), nonché
del massimale del contributo comunitario per progetti pertinenti (dal 75 all’85%) in rapporto
alla spesa pubblica totale.

Poiché rimandava all’articolo 308 del trattato, la proposta ha dovuto essere sottoposta
all’esame del Parlamento europeo affinché esprimesse il proprio parere. Essa è stata inoltre
trasmessa al Comitato economico e sociale affinché formulasse il proprio parere. Tuttavia,
mentre si era ancora in attesa di una decisione da parte del Consiglio, è entrato in vigore il
trattato di Nizza che prevede una particolare base giuridica (articolo 181a) del trattato CE,
(modificato dal trattato di Nizza). È stato pertanto necessario modificare la base giuridica
della proposta. La proposta relativa all’istituzione del Fondo, sebbene presentata
successivamente a quella di SAPARD, si è tradotta in un testo del Consiglio già in data
11 novembre 20027.

I progressi relativi all’adozione della proposta su SAPARD sono stati tuttavia lenti e la
modifica non ha potuto essere adottata entro il 2002 (il parere del Parlamento è stato
formulato l’11 marzo 2003). La modifica del regolamento SAPARD è stata adottata il
14 aprile 20038. La proposta è identica nel contenuto a quella presentata sette mesi prima.

Modifica del regolamento (CE) n. 2759/1999 (regolamento (CE) n. 2251/2002 della
Commissione del 17 dicembre 2002)

Si è resa necessaria la modifica di due diversi elementi di questo regolamento. Uno riguarda
la portata della misura relativa alla formazione, l’altro la misura sulla silvicoltura. L’esigenza
di modificare il primo elemento si è imposta sulla base dell’esperienza pratica acquisita con
l’applicazione dello strumento, mentre la necessità di cambiare il secondo elemento è emersa
grazie al lavoro associato all’iniziativa concernente le calamità naturali eccezionali
(cfr. “Modifica del regolamento (CE) n. 1268/1999” nella presente sezione).

Per quanto riguarda la misura relativa alla formazione, la versione originaria del regolamento
(CE) n. 2759/1999 limitava gli aiuti principalmente agli agricoltori e ad altre persone
coinvolte in attività agricole. Tale limitazione trovava giustificazione nel fatto che, in
generale, la disposizione rispecchiava la legislazione sullo sviluppo rurale applicabile nella
Comunità. La modifica introdotta dal regolamento (CE) n. 2251/2002 ha esteso notevolmente
il numero di persone ammesse a beneficiare della formazione al fine di concedere il sostegno
a chiunque svolga attività che si possono annoverare tra le azioni coperte da SAPARD. Tale
scelta è riconducibile al fatto che, nell’ambito della Comunità, il sostegno alla formazione di
questo ampio gruppo di persone può avvenire a titolo di un altro strumento, il Fondo sociale.
Per i paesi beneficiari di SAPARD, invece, non esiste alcuno strumento comunitario in grado
di svolgere una funzione simile a quella del Fondo sociale. La modifica introdotta dal
regolamento (CE) n. 2251/2002, in sostanza, non ha fatto altro che uniformare le possibilità di
formazione offerte nel quadro di SAPARD con quelle a disposizione dello sviluppo rurale
nella Comunità, comprendendo quanto previsto in quest’ambito dal Fondo sociale.

                                                
7 Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio (GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3).
8 Regolamento (CE) n. 696/2003 del Consiglio (GU L 99 del 17.4.2003, pag. 24).
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Per quanto concerne la misura relativa alla silvicoltura, la versione originaria del regolamento
(CE) n. 2759/1999 non ammetteva la concessione di aiuti per la ricostituzione del potenziale
produttivo silvicolo danneggiato da disastri naturali, né di aiuti a sostegno degli investimenti
per il controllo degli incendi forestali. Considerata l’esperienza delle inondazioni che
nell’agosto 2002 hanno provocato ingenti danni in diversi paesi candidati, comprese le loro
foreste, il regolamento (CE) n. 2251/2002 contempla la concessione di aiuti per ricostituire le
foreste danneggiate da calamità naturali eccezionali. Viene inoltre abolita la restrizione che in
precedenza non consentiva di concedere aiuti a sostegno degli investimenti per la prevenzione
degli incendi forestali.

Modifica del regolamento (CE) n. 2222/2000 (regolamento (CE) n. 188/2003 della
Commissione del 31 gennaio 2003)

L’intento delle modifiche introdotte dal regolamento (CE) n. 188/2003, nonché di gran parte
del lavoro ad esse collegato intrapreso nel 2002, era quello di far fronte a due situazioni. Da
un lato, era necessario essere in grado di rispondere rapidamente e in modo adeguato
attraverso lo strumento SAPARD a calamità naturali eccezionali quali le gravi inondazioni di
metà agosto 2002; dall’altro, era essenziale intervenire tempestivamente di fronte alla
prospettiva di vedere cancellata una parte consistente degli stanziamenti di impegno nel
quadro di SAPARD già alla fine del 2003.

Per quanto riguarda le calamità naturali eccezionali, il testo modificato ha introdotto la
possibilità di effettuare i versamenti ai beneficiari interessati sotto forma di anticipi, in deroga
alla regola generale secondo cui i pagamenti devono essere eseguiti soltanto successivamente
al verificarsi della spesa. L’applicazione di tale disposizione era tuttavia subordinata
all’adozione della modifica sopra menzionata del regolamento SAPARD.

Per quanto riguarda la seconda componente, il rischio di una massiccia cancellazione degli
stanziamenti è emerso relativamente presto nel 2002 quando è risultato evidente che per
diversi paesi che rappresentano una quota rilevante del totale degli impegni di spesa nel
quadro di SAPARD le decisioni di conferimento della gestione non sarebbero state adottate,
nella migliore delle ipotesi, prima della metà dell’anno. All’epoca, sebbene sette dei dieci
paesi beneficiari avessero iniziato ad utilizzare questi stanziamenti, tre paesi, tra cui i due più
grandi, che rappresentano oltre due terzi degli stanziamenti totali di SAPARD, non potevano
usarli perché non era ancora stata adottata la decisione della Commissione che conferiva loro
la gestione degli aiuti. Fino a quando i paesi in questione non dimostrano la capacità di
soddisfare le condizioni che giustificano una tale decisione, lo strumento non può essere
applicato, non possono essere generate spese ammissibili per i progetti e pertanto nessuna
delle dotazioni per i paesi interessati può formare oggetto di ordini di pagamento. Questa
situazione è pienamente coerente con i principi di una sana gestione finanziaria. Tuttavia,
occorre considerare un’importante conseguenza per l’esecuzione del bilancio, vale a dire che,
una volta adottata la decisione, le spese ammissibili, da cui dipende tale esecuzione, non
possono essere retrodatate, diversamente da quanto succede per spese analoghe sostenute
negli Stati membri.

Per giustificare le nuove scadenze relative all’annullamento degli impegni di spesa stabiliti
dal regolamento (CE) n. 188/2003, è stato necessario tenere nella dovuta considerazione,
secondo la Commissione, la situazione suesposta. È stato notato che, a causa del tempo
necessario per l’adozione delle decisioni di conferimento della gestione, i programmi
SAPARD relativi a quei paesi candidati che rappresentano la parte più consistente degli aiuti
finanziari potevano essere avviati soltanto nel 2002, mentre le dotazioni erano state inserite
nel bilancio già nel 2000. L’esperienza acquisita con i paesi che avevano avviato SAPARD in
precedenza dimostrava che i paesi che avevano ottenuto le decisioni di conferimento nel 2002
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non avevano alcuna possibilità realistica di utilizzare una parte sostanziale dei rispettivi
stanziamenti entro il termine che sussisteva prima dell’entrata in vigore del regolamento (CE)
n. 188/2003, segnatamente la fine del 2003. Per non creare discriminazioni nei confronti di
quei paesi che erano riusciti a realizzare progressi ad un ritmo più sostenuto e ad ottenere
pertanto le decisioni di conferimento della gestione, tutti sono stati trattati nello stesso modo
in conformità del regolamento (CE) n. 188/2003, che proroga di due anni il termine
cronologico per l’utilizzazione degli stanziamenti relativi alle dotazioni annue dal 2000 al
2002. Per gli anni successivi il limite si sposta progressivamente verso le regole applicabili
per i Fondi strutturali. Il regolamento stabilisce che la Commissione deve disimpegnare la
quota di impegno che non è stata liquidata mediante acconto o per la quale non è stata
presentata una domanda di pagamento ammissibile entro le date seguenti:

a) per gli stanziamenti corrispondenti alla dotazione annua del 2000: 31 dicembre 2004;
b) per gli stanziamenti corrispondenti alla dotazione annua del 2001: 31 dicembre 2005;

c) per gli stanziamenti corrispondenti alle dotazioni annue del 2002 e del 2003:
31 dicembre 2006;

d) per gli stanziamenti corrispondenti alle dotazioni annue per tutti gli anni successivi al
2003: 31 dicembre del secondo anno successivo all’anno dell’impegno finanziario in
questione.

La proposta è stata sottoposta alla votazione in sede di comitato competente (Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia – FEAOG) il 17 dicembre 2002, che ha spianato la via
all’adozione da parte della Commissione. Tuttavia, vista l’importanza e la delicatezza
dell’argomento (evitare la potenziale cancellazione di varie centinaia di milioni di euro alla
fine del 2003), su richiesta di diversi Stati membri, la proposta, prima di essere adottata, è
stata illustrata anche al comitato STAR (29 gennaio 2003). Per la stessa ragione, sempre
precedentemente all’adozione, la Commissione ha preso l’iniziativa di discuterla con il
presidente della commissione per il controllo dei bilanci.

Nel regolamento (CE) n. 188/2003 sono stati inseriti vari punti di natura più tecnica e
procedurale, ad esempio una disposizione che permette una maggiore flessibilità per quanto
concerne i tempi per la presentazione delle dichiarazioni di spesa.

Il regolamento in questione prevede altresì che, in alcune circostanze, la mansione di
selezionare i progetti non debba essere necessariamente svolta dall’Agenzia SAPARD, ma
possa essere delegata a un organismo designato. Questo aspetto innovativo fa sì, ad esempio,
che le decisioni in merito alla selezione dei progetti possano essere adottate da
un’organizzazione non governativa designata. Si tratta di una modifica che va nella direzione
auspicata dal Parlamento nell’ambito del conferimento di un ruolo rafforzato ai rappresentanti
della società civile. Tuttavia, era difficile comprendere entro la fine del 2002 in quale modo
ciascun paese candidato avesse sfruttato quest’opportunità di assegnare un ruolo decisionale a
organizzazioni non governative.

Convenzione di finanziamento annuale per il 2002

La convenzione in oggetto prevede sei obiettivi:

i) fissare e rendere disponibile il contributo comunitario destinato a cofinanziare le
azioni mediante il bilancio 2002

Il finanziamento comunitario destinato ai programmi SAPARD per il 2002 include
stanziamenti di impegno previsti dalla linea di bilancio B7-010 pari a 545 milioni di euro,
oltre a un trasferimento per 9,5 milioni di euro – approvato dall’autorità di bilancio il
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30 settembre 2002 – proveniente dalla linea di bilancio B7-010A (gestione amministrativa) e
riguardante importi non utilizzati dalla Commissione. Tenendo conto del trasferimento di
9,5 milioni di euro, gli stanziamenti finali disponibili per i paesi candidati ammontavano a
554 500 000 euro. Tali stanziamenti sono stati ripartiti fra i paesi candidati in conformità della
decisione della Commissione 1999/595/CE del 20 luglio 1999, relativa alla ripartizione
indicativa del contributo finanziario annuo della Comunità per misure di preadesione a favore
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale. Gli importi relativi ai singoli paesi sono i seguenti:

CONVENZIONI DI FINANZIAMENTO ANNUALE 2002 – STANZIAMENTI PER PAESE

Paese Importo (in euro)

Bulgaria
Repubblica ceca
Estonia
Ungheria
Lettonia
Lituania
Polonia
Romania
Slovacchia
Slovenia

55 582 227
23 526 795
12 942 243
40 578 737
23 297 531
31 808 039

179 874 468
160 630 119

19 502 405
6 757 436

TOTALE 554 500 000

ii) definire una disposizione affinché i beneficiari finali possano ottenere, senza
interruzioni, contratti per aiuti nel quadro di SAPARD e del sistema di sostegno allo
sviluppo rurale nel periodo successivo all’adesione

Il periodo di validità dell’impegno destinato al paese beneficiario in virtù della convenzione
di finanziamento annuale 2002 si estende alla fine del 2004 (prorogabile fino alla fine del
2005 con la convenzione di finanziamento annuale 2003), ovvero ben oltre la data di
adesione. Nella convenzione di finanziamento 2002 si è reso necessario fissare il limite di
tempo entro il quale l’Agenzia SAPARD poteva stipulare contratti con i beneficiari, in quanto
SAPARD è uno strumento di preadesione, e per evitare una situazione in cui per lo stesso
progetto una parte interessata potesse scegliere tra due strumenti di sostegno. Era inoltre
importante assicurare che la possibilità di ricevere il sostegno non venisse preclusa a causa
dell’adesione. Questo obiettivo è stato garantito stabilendo che l’Agenzia SAPARD non
concluderà contratti che interessino fondi comunitari con alcun beneficiario successivamente
alla data in cui il paese in questione, in qualità di membro dell’Unione europea, stipula
contratti riguardanti una forma di assistenza per lo sviluppo rurale.

iii) razionalizzare i compiti di selezione dei progetti, ruolo delle organizzazioni non
governative

Questa modifica ha reso possibile una maggiore flessibilità nella selezione dei progetti per
talune misure, segnatamente quelle per le quali il programma prevede soltanto un beneficiario
designato (o, nel caso della misura agroambientale, più di un beneficiario). Tali cambiamenti
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si prefiggono di attribuire più peso alle organizzazioni governative nell’ambito del processo
SAPARD9. Sebbene durante la riunione dei ministri dei paesi candidati tenuta sotto l’egida
del Parlamento europeo nel febbraio 2001 la maggior parte dei paesi si sia dimostrata
favorevole a rafforzare il ruolo delle organizzazioni non governative, solo quattro dei dieci
paesi ammissibili (Slovenia, Bulgaria, Estonia e Ungheria) hanno chiesto di inserire
quest’opzione nella propria convenzione per il 2002. Tuttavia, come indicato in precedenza,
alla fine del 2002 era difficile capire in quale modo i paesi candidati avessero sfruttato
quest’opportunità.

iv) introdurre l’ammissibilità nel quadro del programma SAPARD per forniture
provenienti da Cipro, Malta e Turchia

La decisione del Consiglio adottata alla fine del 2001 ha esteso l’ammissibilità nell’ambito di
SAPARD a merci, servizi e forniture provenienti da Cipro, Malta e Turchia10. Questa misura
è stata quindi introdotta nella convenzione di finanziamento pluriennale attraverso la
convenzione di finanziamento annuale per il 2002.

v) elaborare disposizioni tempestivamente in previsione della modifica del regolamento
SAPARD

Al fine di garantire che il Consiglio modifichi il regolamento base SAPARD inserendo
specifiche disposizioni riguardanti i disastri naturali eccezionali (cfr. la sezione “Modifiche
del quadro giuridico, Modifica del regolamento (CE) n. 1268/1999”), sono state apportate le
corrispondenti modifiche nelle convenzioni di finanziamento pluriannuali attraverso la
convenzione di finanziamento annua per il 200211. Tali modifiche prevedevano l’aumento
delle intensità degli aiuti e dei tassi di cofinanziamento ma non pregiudicavano
l’atteggiamento del Consiglio nei confronti della proposta. Tale approccio è stato adottato
affinché, nel caso di una rapida conclusione del processo legislativo, non vi fossero ulteriori
ritardi dovuti al mancato inserimento delle relative disposizioni nella convenzione di
finanziamento pluriennale.

vi) cambiamenti tecnici

Nella convenzione di finanziamento annuale per il 2002 è stata introdotta una serie di
cambiamenti di carattere essenzialmente tecnico.

Altre iniziative specifiche intraprese dalla Commissione per favorire l’applicazione di
SAPARD

La Commissione ha partecipato a numerose attività e, in particolare, ha fornito assistenza
nella preparazione dei comitati di sorveglianza, ha prestato consulenza nel corso della loro
attività e ha dato seguito a tutte le iniziative intraprese in tale contesto per le quali era previsto
il suo intervento. Riguardo a quest’ultimo aspetto, si è occupata in particolare di numerose
modifiche relative ai programmi. L’allegato B offre una panoramica delle decisioni adottate
dalla Commissione in merito alle modifiche dei programmi SAPARD sin dall’inizio.

                                                
9 Cfr. anche nella sezione “Modifica del regolamento (CE) n. 2222/2000”.
10 Regolamento (CE) n. 2500/2001 del Consiglio (GU L 342 del 27.12.2001, pag. 1).
11 Nel caso della Repubblica ceca questo cambiamento è stato nella convenzione di finanziamento annuale

2001.
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Con una lettera inviata a giugno 2002, la Commissione ha invitato i paesi beneficiari a
formulare suggerimenti per contribuire a semplificare l’attuazione di SAPARD. Fino a oggi le
risposte da parte di tre paesi sono state relativamente modeste. Tuttavia, tutte le modifiche di
programma approvate dal comitato di sorveglianza hanno ottenuto un seguito positivo da
parte della Commissione, ad eccezione del caso dell’eliminazione della misura
agroambientale (votata all’unanimità) da parte del comitato di sorveglianza per la Polonia.

La Commissione ha risposto a numerose domande presentate da parti interessate a qualsiasi
aspetto di SAPARD, e provenienti sia dai paesi beneficiari che da altre fonti. In aggiunta a tali
attività, e a prescindere dalla loro importanza per lo meno per coloro che hanno trasmesso le
domande, tali attività sono diventate quasi di routine e quindi non è necessario soffermarvisi
nel presente documento. Ci sono state, invece, varie iniziative che è opportuno menzionare e
che vengono riportate di seguito.

Settori sensibili

In occasione dei negoziati e dell’approvazione dei programmi, la Commissione ha
riconosciuto la necessità di fornire gli aiuti di preadesione nel quadro di SAPARD anche in
settori sensibili in cui, nell’Unione europea, sono previste restrizioni o persino l’esclusione
dal sostegno agli investimenti. Sono ritenuti sensibili i settori della carne, del latte, delle uova,
dello zucchero, del vino, del lievito, dell’industria molitoria e del maltaggio. La concessione
di aiuti in tali settori nel quadro di SAPARD è stata prevista per non ostacolare l’obiettivo su
cui si fonda tale strumento, ossia preparare le strutture per l’adesione nei paesi beneficiari.

Nell’ambito di vari programmi, tuttavia, si è deciso di sviluppare un sistema di sorveglianza
più specifico e completo che controlli i progressi registrati nei settori sensibili. Con un
monitoraggio di questo tipo SAPARD potrebbe, in taluni casi, contribuire ad aumentare
notevolmente le capacità produttive nei settori sensibili consentendo di intervenire in modo
adeguato e tempestivo.

A questo riguardo, nel giugno 2002 la Commissione ha elaborato a favore di tutti i paesi
beneficiari una serie di orientamenti in cui vengono indicati gli specifici settori interessati e
gli indicatori da utilizzare. Conformemente alla normale prassi di SAPARD, tali orientamenti
sono stati elaborati solo successivamente alla discussione del relativo progetto da parte di tutti
i paesi interessati.

Infrastrutture che generano entrate nette consistenti

Al fine di rispettare i limiti riguardanti l’intensità degli aiuti prescritti nel regolamento di base
SAPARD, già nel 2001 la Commissione aveva prestato consulenza a tutti i paesi beneficiari
affinché disponessero degli strumenti adeguati per determinare se un progetto deve essere
considerato generatore di un reddito netto consistente. Questa consulenza si è rivelata preziosa
perché chiariva che se il reddito era generato da un progetto che riguardava le infrastrutture, il
limite fissato per l’intensità dell’aiuto era del 50% (anziché il 100%).

La consulenza si basava sul concetto di “entrate nette consistenti” tratta dal regolamento (CE)
n. 1260/1999, articolo 29, paragrafo 4, lettera a) recante disposizioni generali sui Fondi
strutturali e raccomandava l’utilizzo di un approccio analogo a quello previsto nel quadro dei
Fondi strutturali anche nell’ambito di SAPARD. La Commissione ha tuttavia riconosciuto
esplicitamente che non era sua intenzione imporre un’unica interpretazione delle entrate in
questione, ammettendo che può rendersi necessaria una differenziazione se, ad esempio, le
circostanze nei vari paesi o tipi di progetto giustificano approcci diversi.

Conformemente a quanto illustrato in precedenza, nel dicembre 2002 la Commissione ha
elaborato una nuova versione di orientamenti. Ciò è avvenuto in seguito a colloqui con un
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paese interessato, secondo cui con il documento del 2001 sarebbero emersi problemi in alcune
circostanze. In sostanza, gli orientamenti rivisti, rivolti a tutti i paesi, hanno riconosciuto che
alcuni progetti privati relativamente piccoli nel settore delle infrastrutture non sarebbero
considerati progetti generatori di entrate nette consistenti e quindi sarebbero ammessi a
ricevere aiuti fino al 75% dei costi totali ammissibili.

Sorveglianza degli impegni

All’inizio dell’autunno 2002, subito dopo che potenzialmente tutti i paesi erano stati oggetto
di una decisione di conferimento della gestione degli aiuti, che avrebbe consentito un’ampia
attuazione di SAPARD, una priorità è cambiata: il lavoro associato alla preparazione dello
strumento è passato in secondo piano rispetto alla sua attivazione.

Nel corso del 2002 il tipo di lavoro svolto da ogni comitato di sorveglianza ha rispecchiato
questa nuova priorità. La maggior parte dei comitati ha iniziato a concentrarsi maggiormente
sulla necessità di esaminare i progressi realizzati nell’ambito del proprio programma come
indicato nella convenzione di finanziamento pluriennale. Questa attività si basava ampiamente
su informazioni fornite dall’agenzia SAPARD competente, ma anche su contributi
provenienti da altri posti, tra cui organizzazioni non governative interessate.

Grazie alla maggiore disponibilità di dati, i comitati hanno cominciato a notare sviluppi nelle
relazioni trimestrali della Commissione basate sulle dichiarazioni di spesa. Chiaramente le
relazioni non possono fornire un quadro aggiornato della situazione reale in termini di
applicazione dello strumento. Le dichiarazioni di spesa sono il risultato di un evento a monte,
ossia del fatto che i potenziali beneficiari diventano beneficiari grazie all’assegnazione di
contratti per il supporto dei loro progetti da parte dell’agenzia SAPARD. Di conseguenza,
sebbene non tutti questi contratti facciano registrare un importo corrispondente nella
successiva dichiarazione di spese, il loro volume e valore costituiscono parametri utili per
un’analisi comparativa. Questa, per lo meno, era l’idea di fondo della Commissione quando,
in una lettera di ottobre 2002, consigliava a tutti i paesi beneficiari di creare uno scambio di
informazioni che si basasse soprattutto sugli impegni effettuati dalle agenzie SAPARD nei
confronti dei beneficiari finali. I paesi interessati venivano invitati a fornire dati in un formato
standardizzato, i quali sarebbero stati tradotti dalla Commissione in grafici e tabelle, per
quanto possibile su base comparativa. Per evitare l’accusa di dare vita a ulteriori lungaggini
burocratiche, la Commissione sottolineava il fatto che il sistema sarebbe stato interamente su
base volontaria e sarebbe stato ideato in modo tale da essere semplice da gestire in termini di
fornitura dei dati, nonché di facile utilizzo.

Tutti i paesi si sono dichiarati d’accordo riguardo all’idea suggerita dalla Commissione. La
prima relazione ha riguardato il periodo compreso tra l’inizio di SAPARD e la fine del 2002
(ed è stata inviata a tutti i paesi beneficiari il 31 gennaio 2003). Copia di tale relazione è
acclusa al presente documento (Allegato D) insieme a dati più recenti.

Esecuzione tempestiva degli stanziamenti di bilancio SAPARD

Dall’inizio dell’applicazione del programma SAPARD, la Commissione ha prestato
consulenza in materia di gestione finanziaria dello strumento, in particolare sulle azioni che
potevano contribuire a garantire il completo utilizzo degli stanziamenti conformemente agli
obiettivi del programma. Le prime consulenze, che hanno interessato tutti i paesi beneficiari,
sono state fornite durante un seminario organizzato a Tartu (Estonia) nel mese di luglio 2001
e, in seguito, nel corso di un seminario tenutosi a Bruxelles nel luglio 2002. In tale occasione
si è nuovamente ribadito che uno degli indicatori di successo di SAPARD è il grado di
utilizzo dell’aiuto comunitario da parte del paese beneficiario. Sono state nuovamente
evidenziate le possibili cause cui è riconducibile un basso livello di esecuzione del
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programma e la Commissione ha avanzato varie proposte per affrontare tale problema. Una di
esse consiste nel non limitare gli impegni verso i beneficiari finali in qualsiasi particolare
convenzione di finanziamento annuale, e, tramite una sorveglianza e una gestione valide,
individuare e risolvere i problemi.

In una lettera inviata a tutti i paesi beneficiari nell’ottobre 2002, la Commissione ha
ulteriormente ribadito questo particolare aspetto, sottolineando la necessità di continuare ad
assumere impegni verso i beneficiari finali ed evidenziando il rischio dei possibili disimpegni
dovuti al mancato utilizzo degli stanziamenti. A tale proposito è stato sottolineato che,
sebbene fossero stati prorogati i limiti di tempo per il disimpegno (come in effetti è successo –
cfr. in questa sezione “Modifica del regolamento (CE) n. 2222/2000 (regolamento (CE)
n. 188/2003 della Commissione del 31 gennaio 2003)” occorreva tuttavia attuare un’oculata
gestione dello strumento SAPARD al fine di minimizzare il rischio di perdere questi
stanziamenti.

Per quanto riguarda un aspetto connesso, ma non limitato all’esecuzione tempestiva degli
stanziamenti di bilancio SAPARD, è intenzione della Commissione eliminare tutte le regole
considerate “complesse”. L’importanza di questa decisione è stata sottolineata nella
risoluzione del Parlamento relativa al discarico per il bilancio del 2002, dove si fa riferimento
alla complessità delle regole SAPARD. Pertanto, in considerazione di ciò, la Commissione,
con una lettera inviata nel mese di giugno 2002, ha invitato i paesi beneficiari a formulare in
qualsiasi momento suggerimenti volti a semplificare tali regole. Ad oggi il numero delle
risposte è stato notevolmente modesto.

3.2. Esecuzione nel 2002 – Questioni finanziarie e di bilancio

i) Stanziamenti disponibili ed esecuzione finanziaria nel 2002

Impegni (milioni di euro)

bilancio
approvato modifiche *

totale degli
stanziamenti
disponibili

esecuzione decaduti

B7-010 545,0 9,5 554,5 554,50 0

B7-010A 10,0 –9,5 0,5 0,06 0,44

Totale SAPARD 555,0 0 555,0 554,56 0,44

* 9 500 000 sono stati trasferiti dalla linea B7-010A alla linea B7-010.

Pagamenti (milioni di euro)

bilancio
approvato modifiche *

totale degli
stanziamenti
disponibili

esecuzione decaduti

B7-010 360,0 0 360,0 123,76 236,24

B7-010A 10,0 0 10,0 0,11 9,89

Totale SAPARD 370,0 0 370,0 123,87 246,13

Impegni

Gli stanziamenti SAPARD sono iscritti alla rubrica 7 del bilancio. Vengono classificati come
spese non obbligatorie e implicano stanziamenti dissociati. Il capitolo B7-01 (lo strumento
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SAPARD di preadesione) comprende gli articoli B7-010A (agricoltura – spesa per la gestione
amministrativa) e B7-010 (agricoltura). Il primo è volto a finanziare misure specifiche di
assistenza tecnica intraprese su iniziativa della Commissione, mentre il secondo finanzia il
contributo ai programmi SAPARD attuati dai paesi candidati.

Gli stanziamenti d’impegno iscritti nel bilancio 2002 per SAPARD ammontano a 555 milioni
di euro, di cui 545 milioni di euro imputati alla linea B7-010, e 10 milioni di euro alla linea
B7-010A relativa alla gestione amministrativa.

Il 30 settembre 2002 l’autorità di bilancio ha approvato il trasferimento di 9,5 milioni di euro
non utilizzati dalla Commissione nella linea amministrativa B7-010A alla linea di programma
B7-010 per renderli disponibili per i programmi. Di conseguenza, gli stanziamenti definitivi a
disposizione dei i paesi candidati ammontano a 554,5 milioni di euro (inclusi nelle
convenzioni di finanziamento annuali per il 2002). Nel 2002 non sono stati utilizzati e
pertanto sono decaduti 438 879 euro di stanziamenti disponibili.

Pagamenti

Gli stanziamenti di pagamento ammontano a 360 milioni di euro per la linea di bilancio
B7-010, e a 10 milioni di euro per la linea B7-010A.

Nessuno stanziamento è stato riportato dal 2001. Nel 2002 non è stato utilizzato un importo
pari a 246,13 milioni di euro di stanziamenti di pagamento ed è pertanto decaduto.

ii) Utilizzo dei fondi

Attuazione della linea di bilancio B7-010A (gestione amministrativa)

La Commissione ha utilizzato, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE)
n. 1268/1999, un importo pari a 61 121 euro di stanziamenti di impegno per la gestione
amministrativa a copertura dei costi di un seminario sugli aspetti della gestione del
programma tenutosi a Bruxelles.

La Commissione ha proposto di trasferire parte degli stanziamenti rimanenti nella linea di
assistenza B7-010A (9,5 milioni di euro) alla linea di programma B7-010. Il trasferimento è
stato approvato dall’autorità di bilancio e ha permesso di includere l’importo corrispondente
nelle convenzioni di finanziamento per il 2002, rafforzando così (mediante lo stesso criterio di
distribuzione dell’importo globale) le risorse comunitarie disponibili per ognuno dei
programmi dell’agricoltura e dello sviluppo rurale. Come indicato in precedenza, non è stato
utilizzato un importo pari a 438 879 euro ed è pertanto decaduto.

Stanziamenti di pagamento per un importo totale di 111 937 euro sono stati utilizzati per
pagare impegni assunti per un seminario tenutosi il 12 e 13 novembre 2001 a Bruxelles
sull’applicazione di azioni pilota nell’ambito della politica agroambientale dell’UE e per un
seminario tenutosi sempre a Bruxelles il 17 e 18 giugno 2002 riguardante alcuni aspetti della
gestione dei programmi”12. Non è stata utilizzata una somma pari a 9 888 063 euro degli
stanziamenti disponibili ed è pertanto decaduta.

                                                
12 In totale per questi seminari sono stati erogati 50 816 euro (seminario sulle azioni pilota) e 61 121 euro

(seminario sulla gestione dei programmi).
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iii) Attuazione della linea di bilancio B7-010

a) Stanziamenti d’impegno

L’impegno di tutti gli stanziamenti disponibili per attuare i programmi SAPARD nel 2002
(554,5 milioni di euro) ha seguito l’approccio del 2000 e del 2001. È stato assunto un
impegno globale dopo che la Commissione ha adottato, il 22 ottobre 2002, il modello di testo
delle convenzioni di finanziamento annuali e ha autorizzato un membro della Commissione a
firmarle con ogni paese candidato.

L’articolo 36, paragrafo 2, del regolamento finanziario contiene una disposizione per
assumere un impegno globale che consente alla Commissione di impegnare l’intero importo
disponibile per un determinato anno, nonché di fissare i singoli impegni per ogni paese prima
della fine dell’anno successivo. All’inizio del 2002 sono stati assunti singoli impegni nei
confronti di ogni paese candidato per un importo complessivo di 539,6 milioni di euro (uguale
alla convenzione di finanziamento annuale 2001). L’impegno globale della convenzione di
finanziamento annuale per il 2002 è stato assunto il 18 ottobre 2002, a cui è seguita la firma
nella prima metà del 2003 dell’accordo di finanziamento annuale 2002 per la Bulgaria, la
Lettonia, la Lituania, la Slovenia, la Polonia, la Romania, la Repubblica ceca e l’Ungheria13.

b) Stanziamenti di pagamento

L’articolo 7, sezione A della convenzione di finanziamento pluriennale concernente i
pagamenti effettuati dalla Commissione sul conto in euro SAPARD distingue, nei paragrafi 5
e 6, tra i pagamenti in acconto e i pagamenti interinali. I primi vengono effettuati dopo
l’adozione del programma, a condizione che sia stata adottata la decisione della Commissione
di conferire la gestione finanziaria all’agenzia SAPARD, e successivamente alla ratifica della
convenzione di finanziamento pluriennale e della prima convenzione di finanziamento
annuale. I pagamenti interinali vanno a rimborsare le spese effettivamente sostenute
conformemente al programma, secondo quanto certificato dall’ordinatore nazionale
incaricato. Poiché queste spese saranno possibili soltanto dopo il conferimento della gestione
finanziaria alle agenzie responsabili, tali pagamenti potranno essere effettuati solo in seguito
all’adozione della decisione di conferimento.

c) Pagamenti in acconto

L’articolo 7, paragrafo 5, sezione A della convenzione di finanziamento pluriennale prevede
questo pagamento iniziale e stabilisce che l’importo non debba superare il 49% del primo
impegno annuale SAPARD per ciascun paese. Esso prevede inoltre la possibilità di effettuare
tale pagamento in più rate. Ai sensi della convenzione di finanziamento pluriennale,
l’ordinatore nazionale incaricato dovrà usare questo importo nel corso di tutto il programma
unicamente per pagare il contributo comunitario alla spesa, come previsto nella convenzione.

Per determinare l’importo effettivo di questo pagamento iniziale, la Commissione considera le
effettive esigenze di liquidità per rimborsare le spese ammissibili sostenute dall’agenzia
SAPARD, nonché le implicazioni derivanti dal conferimento della gestione, limitatamente ad
alcune misure del programma per il paese interessato e il fatto che nessuna spesa è
ammissibile se effettuata prima della decisione di conferimento della gestione. Per ragioni di
sana gestione finanziaria è stato pertanto deciso di limitare il primo pagamento in acconto a

                                                
13 La convenzione di finanziamento annuale per l’Estonia e la Slovacchia dovrebbe essere firmata più

avanti nel 2003, per un importo totale di 32,4 milioni di euro.
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metà dell’importo massimo possibile. In considerazione del fatto che soltanto alcune misure
di ogni programma avevano beneficiato della decisione di conferimento della gestione, è stato
deciso di calcolare, nel 2002 come nel 2001, il “massimo importo possibile” solo per queste
misure, ma di tenere conto del margine per ogni singola misura (il 10% del suo stanziamento
totale 2000–2006), come appare nella tabella finanziaria di ogni programma.

In seguito alla decisione della Commissione sul conferimento della gestione, nel 2002 sono
stati effettuati i seguenti pagamenti in acconto:

Paese candidato Pagamento in acconto (euro)

Repubblica ceca 5 497 951

Ungheria 9 482 800

Polonia 42 034 668

Romania 37 537 477

Slovacchia 4 557 496

Totale 99 110 392

Nel 2002 sono state versate anche le seconde rate dei pagamenti in acconto a favore
dell’Estonia (3 024 458 euro), della Slovenia (1 579 137 euro) e della Repubblica ceca
(5 497 951 euro). In ognuno di questi casi il totale è stato portato al massimo (49%) del primo
impegno annuale SAPARD. Gli anticipi versati nel 2002 ammontano pertanto a
109 211 938 euro. La necessità di effettuare ulteriori pagamenti in acconto è motivata dalle
richieste di pagamento ricevute dai beneficiari finali ma non ancora regolate e, nel caso della
Repubblica ceca, dalle esigenze delineatesi in seguito alle inondazioni di agosto 2002, come
previsto nella convenzione di finanziamento pluriennale, modificata dalla convenzione di
finanziamento annuale nel 2001 per tale paese. Si noti che se non fosse stata adottata una
politica che limita i pagamenti in acconto a metà del limite legale, salvo nei casi di necessità
manifesta, l’esecuzione del bilancio nel 2002 avrebbe potuto essere maggiore di 100 milioni
di euro.

d) Pagamenti interinali

I pagamenti a rimborso delle spese effettive sono stati effettuati sulla base delle dichiarazioni
di spesa e delle domande di pagamento presentate da Bulgaria, Estonia, Lituania, Lettonia e
Slovenia.

Paese candidato Pagamenti interinali (euro)

Bulgaria 4 925 884

Estonia 3 529 508

Lituania 3 200 180

Lettonia 2 797 570

Slovenia 94 196

Totale 14 547 338

e) Stanziamenti non utilizzati nel 2002

Non sono stati utilizzati stanziamenti di pagamento per un totale di 236 240 723 euro e sono
pertanto decaduti.
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Ciò è dovuto principalmente al fatto che Polonia e Romania, le cui decisioni di conferimento
sono state adottate nei mesi di luglio e agosto 2002, non hanno richiesto il rimborso delle
spese sostenute e imputate al bilancio 2002. Poiché la quota di questi due paesi sul complesso
degli stanziamenti è rilevante (61,4%), il bilancio totale di esecuzione dipende fortemente
dalle rispettive prestazioni.

Un ulteriore fattore è costituito dall’entità dei pagamenti in acconto limitati alla metà della
soglia del 49% per sei paesi candidati. La Commissione aveva preso in considerazione la
possibilità di effettuare i pagamenti soggetti solo a tale limite, nel qual caso l’esecuzione di
bilancio avrebbe potuto nettamente aumentare come affermato al punto i). La decisione di non
agire in questo senso è stata presa per attribuire maggiore importanza a una sana gestione
delle risorse finanziarie anziché a una più completa esecuzione del bilancio. Si noti che alla
fine di giugno 2003 i pagamenti effettuati dalla Commissione (comprese le domande
pervenute per le quali è in corso la procedura di pagamento sono pari a 209,4 milioni di euro,
con un aumento di 55,2 milioni rispetto al livello alla fine del 2002. L’ammontare
complessivo di 209,4 milioni di euro è formato da pagamenti in acconto per un valore di
147,1 milioni di euro e rimborsi per 62,3 milioni di euro. La cifra di 55,2 milioni di euro
comprende 7,4 milioni di euro di pagamenti in acconto e 47,8 milioni di euro di rimborsi.

3.3 Lavoro svolto in relazione alla Corte dei conti

La Corte dei conti ha continuato a seguire attentamente l’esecuzione di SAPARD nel 2002.
La Commissione sta tuttavia ancora aspettando le osservazioni che la Corte si è impegnata a
formulare in merito alla base giuridica dello strumento (punto 6.7 della relazione della Corte
del 15 dicembre 2001).

4. VALUTAZIONE INTERMEDIA

L’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento di base SAPARD stabilisce che, al fine di valutare
l’efficacia delle misure incluse nei programmi SAPARD, tutti i programmi devono essere
sottoposti, tra l’altro, a una valutazione intermedia.

Il regolamento recante modalità di applicazione del regolamento SAPARD (regolamento (CE)
n. 2759/1999 della Commissione) precisa che gli esami e la valutazione sono effettuati
tenendo conto delle procedure di valutazione previste al titolo IV, capo III, del regolamento
(CE) n. 1260/1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e al capo III, sezione 5,
del regolamento (CE) n. 1750/1999 (regolamento recante disposizioni di attuazione del
regolamento sul sostegno agricolo, abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 445/2002).

Tali disposizioni sono incluse negli articoli 9, 10 e 11 della sezione B della convenzione di
finanziamento pluriennale conclusa con ciascun paese candidato.

Dopo i seminari sulla valutazione tenuti dal 14 al 18 maggio 2001 (di cui si parla nella
relazione annuale SAPARD 2001) la valutazione intermedia è stata discussa negli specifici
dettagli in un altro seminario (che si è svolto a Bruxelles il 17 e 18 giugno 2002) sugli aspetti
della gestione e dell’applicazione dei programmi SAPARD. In tale occasione è stata rivolta
particolare attenzione agli aspetti organizzativi e metodologici della valutazione intermedia.
Un progetto di “Orientamenti per la valutazione intermedia dei programmi di sviluppo rurale
sostenuti da SAPARD” è stato presentato e discusso con i paesi candidati. Nell’agosto 2002,
dopo la revisione del documento, la Commissione ha trasmesso questi orientamenti ai paesi
candidati per compiere i primi passi verso l’avvio del processo di valutazione intermedia e per
fornire orientamenti sulle procedure. Tali orientamenti sono stati presentati (per informazione)
a tutti gli Stati membri in seno al comitato STAR e sono disponibili sul sito Internet della
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DG Agricoltura alla sezione “Allargamento”:
http://europa.eu.int/comm/agriculture/external/enlarge/index_en.htm.

Di norma la valutazione deve seguire la struttura in cinque fasi del processo di valutazione,
ossia la strutturazione, la raccolta dei dati, l’analisi, il giudizio e l’elaborazione delle relazioni.
Lo scopo principale consiste nell’esaminare i risultati iniziali del programma, la loro
conformità con la valutazione ex ante, la rilevanza degli obiettivi e in quale misura sono stati
conseguiti. In questo caso si valuterà anche l’impiego delle risorse finanziarie e la qualità
delle relazioni e dell’applicazione.

Più specificatamente gli obiettivi della valutazione intermedia sono i seguenti:

– valutare la continua adeguatezza della strategia SAPARD in termini di rilevanza e di
coerenza (interna ed esterna);

– accertare l’adeguatezza e l’efficacia dell’applicazione delle procedure di attuazione
(ripartizione delle responsabilità, gestione e controllo), nonché del sistema di
sorveglianza (quale fonte di informazioni per la valutazione, nonché strumento di
gestione);

– valutare i risultati iniziali del programma SAPARD in termini di efficacia ed
efficienza;

– applicare le domande, i criteri e gli indicatori comuni e relativi a specifici
programmi;

– verificare l’impatto istituzionale di SAPARD quale strumento utile per preparare i
paesi candidati all’attuazione dell’acquis comunitario;

– formulare raccomandazioni in relazione a eventuali adeguamenti da apportare al
programma.

Durante il 2002 i paesi candidati hanno continuato a realizzare progressi in questo ambito.
Entro dicembre 2002 tutti i paesi candidati ad eccezione dell’Ungheria, avevano pubblicato
gli avvisi di preinformazione (futuri appalti)14.

I workshop sulla valutazione intermedia organizzati dalla Commissione a partire da giugno
2003 offrono l’occasione a tutti gli organismi interessati di discutere il piano di valutazione e
di scambiare opinioni in merito alle aspettative di tale attività. Essi contribuiranno inoltre a
garantire che gli orientamenti della Commissione in materia vengano inclusi in tale piano15.

5. SAPARD – ‘PROCESSO DI APPRENDIMENTO” – ELEMENTI CHIAVE IN RELAZIONE
AL 2002

5.1 Sorveglianza degli impegni

Nell’autunno del 2002, subito dopo aver adottato le decisioni di conferimento della gestione
praticamente a favore di tutti i paesi beneficiari, è stato possibile applicare ampiamente lo

                                                
14 Entro marzo 2003 tutti i paesi, fatta eccezione per l’Estonia, la Slovenia e l’Ungheria, che seguono una

procedura semplificata, avevano pubblicato i propri avvisi di appalti pubblici nella Gazzetta ufficiale.
Quasi tutti i paesi avevano iniziato la valutazione intermedia dei programmi SAPARD entro la fine di
giugno 2002.

15 Il primo di questi seminari riguardava la Repubblica ceca e si è tenuto il 28 maggio 2003.
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strumento SAPARD. Questo ha fatto sì che la priorità per molte parti interessate passasse
dalla preparazione all’attivazione del programma.

È cambiata anche la natura del lavoro svolto da varie parti, in particolare dalle agenzie
SAPARD e dai comitati di sorveglianza, che si sono concentrate maggiormente sugli aspetti
operativi. La Commissione ha ritenuto che tale lavoro sarebbe stato assistito se le parti
coinvolte fossero state in grado di valutare i progressi realizzati nell’ambito dei propri
programmi rispetto a quelli registrati da altri paesi beneficiari, soprattutto perché si trattava di
un’attività completamente nuova per tutti.

Inizialmente l’unica fonte di dati comparabili a disposizione della Commissione è stata
costituita dalle informazioni basate sulle dichiarazioni di spesa trimestrali pervenute ai sensi
dell’articolo 9, sezione A della convenzione di finanziamento pluriennale. Le informazioni
contenute in tali dichiarazioni rappresentano una componente essenziale dello strumento.
Inoltre, talvolta vengono considerate l’indicatore chiave del suo grado di avanzamento, come
per esempio nella fase di preparazione alla risoluzione di discarico del Parlamento europeo
riguardo all’attuazione del bilancio 2001. La Commissione ha tuttavia ritenuto utile adottare,
per lo meno per coloro maggiormente coinvolti nell’applicazione dello strumento, un
indicatore di sviluppo più adeguato di quello basato sulle dichiarazioni di spesa, in particolare
all’inizio della fase d’attuazione del programma SAPARD.

Di conseguenza, la Commissione ha invitato tutti i paesi beneficiari ad avviare uno scambio
di informazioni riguardanti soprattutto gli impegni assunti verso i beneficiari finali. Tale
suggerimento trova giustificazione nel fatto che gli impegni sono precursori essenziali di
qualsiasi elemento incluso nella dichiarazione di spesa e infatti precedono quest’ultima di un
lasso di tempo che può anche essere di vari mesi. Questo fenomeno caratterizza anche le
spese comunitarie legate agli investimenti a titolo dei Fondi strutturali. Il suo impatto in
termini di flussi di bilancio non è tuttavia immediatamente evidente nel caso di questi Fondi,
in quanto i tempi per l’assunzione degli impegni nei confronti dei beneficiari finali non sono
oggetto di norme comunitarie, e, inoltre, le spese sostenute possono essere retrodatate al
momento di inizio del periodo di programmazione. Queste due possibilità non sussistono per
SAPARD e pertanto la Commissione ha ritenuto che, almeno ai fini delle informazioni di
gestione, fosse utile adottare uno strumento più adeguato rispetto alle spese.

Lo scambio di informazioni previsto avrebbe dovuto creare un giusto equilibrio tra semplicità
e utilità. Secondo la Commissione questo obiettivo poteva essere conseguito tramite uno
scambio di informazioni in merito al livello cumulativo degli impegni verso i beneficiari
finali conclusi da ogni agenzia SAPARD (a prescindere dal fatto che fossero stati seguiti da
un pagamento) e comunicati ogni trimestre ma con i totali espressi su base mensile. Tutti i
paesi hanno accettato di inviare dati ai fini di questo sistema volontario. I servizi della
Commissione procedono a convertirli in grafici e tabelle. Per facilitare il confronto dei dati,
accanto agli importi viene indicata una somma che rappresenta il contributo comunitario per
ogni paese alla convenzione di finanziamento annuale per il 2000. Per tener conto del fatto
che le decisioni di conferimento della gestione risalgono a momenti diversi per i vari paesi, i
dati vengono presentati indicando anche il numero di mesi trascorsi dall’adozione della prima
decisione di conferimento. Dallo scambio di dati emergono altresì il livello di impegni in
termini di contributo comunitario per misura relativo a ciascun paese, nonché il numero
complessivo di progetti autorizzati, sempre rispetto a ciascuna singola misura.

L’esperienza acquisita fino ad oggi con l’applicazione di tale sistema dimostra che
quest’ultimo è utile anche come parametro di riferimento per analisi comparative in
particolare per le agenzie SAPARD e i comitati di sorveglianza. È stato anche utilizzato per
richiamare l’attenzione sul rischio di disimpegno di stanziamenti inutilizzati, in particolare nei
casi di paesi in cui, nel corso del tempo, il tasso di contratti emessi a favore di beneficiari
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finali non era al passo con gli importi indicati nelle successive convenzioni di finanziamento
annuali16.

5.2 Inondazioni

Nel mese di agosto 2002 l’Europa centrale è stata vittima di forti inondazioni. In seguito a una
riunione tra i leader dei paesi interessati e il Presidente Prodi, la Comunità si è impegnata a
fornire aiuti d’urgenza. Il 28 agosto la Commissione ha lanciato una proposta per la creazione
di un fondo speciale a cui attingere nel caso di calamità naturali, tecnologiche o ambientali.
La Commissione ha inoltre confermato che le azioni volte a ripristinare le capacità delle aree
rurali danneggiate dalle alluvioni sarebbero rientrate nel campo d’applicazione di SAPARD17.

Due paesi, segnatamente la Repubblica ceca e la Slovacchia, hanno chiesto di modificare i
propri programmi SAPARD alla luce dei danni provocati dalle inondazioni. La Repubblica
ceca ha riferito che circa il 40% del suo territorio è stato danneggiato dalle inondazioni e che
circa il 6% del territorio è stato effettivamente sommerso, provocando danni in 753 comuni.
Secondo le stime, il costo dei danni provocati dalle inondazioni si aggirava attorno al 3,1%
del PIL del paese nel 2002. I danni totali nel settore agricolo sono stati valutati circa 121
milioni di euro. Per quanto riguarda invece la Slovacchia, la superficie totale colpita dalle
alluvioni è stata calcolata a circa 8 700 ettari. Le successive riunioni dei rappresentanti della
Commissione sono culminate in un insieme di modifiche ai programmi, che sono state
successivamente discusse e approvate dal comitato di sorveglianza del rispettivo programma
di ogni paese nel mese di ottobre 2002.

Le convenzioni di finanziamento pluriennali sono state modificate in seguito alle inondazioni.
Per motivi di rapidità, nel caso della Repubblica ceca, gli emendamenti alla convenzione di
finanziamento pluriennale sono stati apportati mediante la convenzione di finanziamento
annuale del 2001 (anziché del 2002). Nella convenzione di finanziamento pluriennale è stato
introdotto l’articolo 16 concernente i casi di calamità naturali eccezionali. Esso prevede che,
nel caso in cui la Commissione stabilisca che la Repubblica ceca è stata colpita da una
calamità naturale eccezionale, possano essere applicati tassi di intervento rettificati (portando
così il massimale degli aiuti pubblici dal 50 al 75% e il tasso di cofinanziamento comunitario
dal 75 all’85%). I tassi rettificati facevano parte di una modifica proposta dalla Commissione
al regolamento (CE) n. 1268/1999 del Consiglio in risposta alle gravi crisi seguite alle
inondazioni. Inoltre potevano essere autorizzate deroghe per consentire ulteriori pagamenti in
acconto, anticipi ai beneficiari, nonché la possibilità di applicare il programma
retroattivamente e in deroga a talune disposizioni della convenzione di finanziamento
pluriennale quali gli obblighi relativi agli appalti pubblici.

Il programma SAPARD per la Repubblica ceca è stato successivamente modificato tenendo
conto dei tassi di intervento rettificati, dei criteri di ammissibilità per includere la disposizione
sulle calamità naturali eccezionali e dei criteri di selezione rivisti per garantire la priorità a
candidati direttamente colpiti dalle calamità. Nel caso della Slovacchia, il comitato di
sorveglianza ha approvato una modifica della misura esistente relativa alle infrastrutture
rurali. Nel programma tale misura si limitava alla modernizzazione di edifici di valore storico,
culturale e nazionale. La modifica ha esteso la misura al miglioramento delle infrastrutture

                                                
16 Questo è stato l’oggetto delle lettere inviate dalla Commissione a ogni paese beneficiario all’inizio di

aprile 2003, nelle quali sono definite le opzioni che possono essere adottate per garantire l’effettiva
esecuzione dei vari programmi.

17 Cfr. sezione “Modifiche del quadro giuridico”.
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rurali quali strade locali, ponti, ponti pedonali, impianti per l’approvvigionamento idrico,
nonché condutture per il gas e reti fognarie.

Le modifiche sopra esposte sono state apportate immediatamente dopo la presentazione della
proposta da parte della Commissione di modificare il regolamento di base SAPARD.
Ciononostante, poiché le modifiche a tale regolamento, per i motivi illustrati nella sezione
“Modiche del quadro giuridico”, non hanno potuto essere inserite prima della metà del mese
di aprile 2003, i potenziali beneficiari hanno dovuto aspettare almeno sino a tale data per
sapere se potevano o meno beneficiare delle facilitazioni proposte a settembre dell’anno
precedente.

5.3 Seminari finanziati ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4 “Assistenza della
Commissione”

Durante il 2002 la Commissione ha organizzato due seminari ricorrendo all’assistenza di cui
all’articolo 7, paragrafo 4:

un seminario su alcuni aspetti della gestione dei programmi, a Bruxelles;
un seminario sulla certificazione dei conti delle agenzie SAPARD, a Vienna.

5.3.1 Seminario su “Aspetti della gestione del programma” tenutosi a Bruxelles

Il seminario, svoltosi il 17 e 18 giugno a Bruxelles, riguardava alcuni aspetti della gestione,
dell’attuazione e della realizzazione del programma. Il seminario, cui hanno partecipato
cinque rappresentanti per ognuno dei dieci paesi candidati, ha permesso di esaminare una
vasta gamma di argomenti riguardanti i programmi SAPARD. Il feedback successivo al
seminario dimostra un elevato grado di soddisfazione nei confronti dei suoi contenuti. Oltre
tre quarti dei partecipanti che hanno consegnato un questionario di valutazione hanno
affermato che l’importanza del seminario risiedeva nell’opportunità offerta di scambiare
esperienze.

Numerosi sono stati gli interventi da parte dei rappresentanti delle rispettive autorità di
gestione e delle agenzie SAPARD. Le conclusioni operative principali sono state le seguenti:

– riguardo al monitoraggio è emersa l’esigenza di fissare un calendario rigoroso per la
preparazione delle riunioni dei comitati di sorveglianza con l’adeguata
documentazione, nonché la necessità di prendere in considerazione i dati sui settori
sensibili;

– la necessità di una preparazione adeguata dei paesi interessati affinché soddisfino gli
obblighi relativi alla valutazione intermedia da effettuarsi per ogni programma;

– la necessità di vagliare metodi finalizzati ad aumentare il tasso di esecuzione
finanziaria.

5.3.2 Seminario su “Certificazione dei conti delle agenzie SAPARD” a Vienna

Il seminario, svoltosi il 7 e l’8 novembre a Vienna, ha visto la partecipazione dei
rappresentanti degli organismi di certificazione di tutti i paesi candidati ammessi a beneficiare
degli aiuti nel quadro di SAPARD. Le autorità austriache hanno ospitato il seminario e messo
a disposizione alcuni oratori esperti.

La certificazione, prevista dall’articolo 6, sezione A della convenzione di finanziamento
pluriennale, è stata effettuata per la prima volta nel 2002. Il numero delle agenzie coinvolte
era modesto e quindi le spese sono state limitate. In futuro si prevede la partecipazione di un
numero maggiore di agenzie con un conseguente significativo aumento delle spese. Lo scopo
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del seminario era contribuire a garantire che il lavoro degli organismi di certificazione è
armonizzato e strutturato il più possibile.

Sulla base dell’esperienza acquisita con la prima liquidazione dei conti, la Commissione ha
proposto diverse modifiche al “modello di relazione di certificazione” e ha fornito ulteriori
orientamenti in merito al lavoro di revisione da effettuarsi conformemente ai criteri di
revisione contabile generalmente accettati nel quadro della certificazione dei conti.

6. PARTECIPAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE ALLO STRUMENTO
SAPARD

Un’intera sezione della relazione annuale SAPARD del 2001, e più precisamente la numero 9,
è stata dedicata alla partecipazione delle organizzazioni non governative e dei rappresentanti
della società civile. In essa la Commissione riconosce il grande interesse espresso al riguardo,
soprattutto nell’ambito del Parlamento, nel contesto dell’iniziativa “INPARD18”. Nella stessa
sezione vengono anticipate anche alcune difficoltà pratiche che avrebbero potuto emergere
con l’attuazione di questa iniziativa. La Commissione ha tuttavia spiegato che la sua riluttanza
non doveva essere interpretata come volontà di opporsi allo sviluppo del ruolo della società
civile nel contesto di SAPARD.

Nel febbraio 2002 i ministri per l’Agricoltura dei paesi candidati, molti dei quali hanno
espresso il loro sostegno a favore dell’iniziativa INPARD, hanno sottolineato, dinanzi alla
commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo, l’attrattiva
rappresentata da una più ampia partecipazione della società civile, ovvero dell’approccio dal
basso. Per verificare il tipo di azioni pratiche ritenute necessarie da questi paesi in seguito alle
dichiarazioni a livello ministeriale, la Commissione ha invitato tali paesi con una lettera datata
13 giugno 2002 (nell’ambito dell’elaborazione del progetto di convenzione di finanziamento
annuale per il 2002) a esporre le loro richieste. Ne è risultato che nessun paese voleva una
modifica del regolamento SAPARD (che non contiene alcuna disposizione per iniziative del
tipo di INPARD). Sei paesi beneficiari su dieci hanno affermato che le loro aspettative
potevano essere soddisfatte senza modificare gli strumenti giuridici esistenti, le convenzioni
di finanziamento pluriennali e i programmi nazionali. Per quanto concerne gli altri quattro
paesi, le modifiche da essi richieste potevano essere soddisfatte cambiando le convenzioni. I
cambiamenti avrebbero dovuto consentire che la selezione di progetti per talune misure non
fosse più di competenza dell’agenzia SAPARD bensì dell’organizzazione o organizzazioni
non governative da designare nel programma. In ogni caso l’agenzia SAPARD avrebbe
conservato tutte le altre responsabilità, tra cui l’esame dell’ammissibilità. Sebbene le
modifiche richieste siano state apportate nelle relative convenzioni di finanziamento
pluriennali, alla fine di giugno 2003 ancora nessun paese aveva presentato domande di
variazioni del programma al fine di consentire alle organizzazioni non governative di
esercitare tale potere di selezione.

Quanto appena illustrato ridimensiona le dichiarazioni entusiastiche rilasciate da molti
ministri nel mese di febbraio 2002. Ciò non significa tuttavia che nel 2002 la Commissione

                                                

18 INPARD - Innovative Participatory Rural Development; iniziativa della commissione
per lo sviluppo agricolo e rurale del Parlamento europeo volta a promuovere un nuovo
strumento di preadesione.
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abbia attribuito minore importanza al ruolo dalle organizzazioni non governative nell’ambito
di SAPARD.

Nel 2002 il personale della Commissione ha partecipato a una serie di seminari e riunioni a
cui erano presenti rappresentanti della società civile.

Sempre nell’intento di rafforzare il ruolo della società civile e di promuovere scambi sullo
sviluppo rurale fra le diverse nazioni, nel mese di settembre 2002, nel quadro del programma
PREPARE (Pre accession Partnerships for Rural Europe) è stato organizzato un workshop
itinerante in Finlandia. Lo scopo era offrire un’occasione per uno scambio di opinioni fra i
paesi candidati beneficiari di SAPARD in merito all’esperienza della Finlandia nell’ambito
dello sviluppo di iniziative locali. Ogni paese candidato era rappresentato da un delegato della
propria amministrazione nazionale e da organizzazioni non governative del settore. In tale
occasione, sono intervenuti rappresentanti del ministero dell’Agricoltura finlandese, tra cui
funzionari con esperienza di lavoro nei gruppi d’azione locali, che hanno illustrato nei dettagli
la struttura della politica rurale in tale paese. Vi sono anche stati interventi in merito agli
spostamenti da un villaggio all’altro in Finlandia. Durante i dibattiti sono stati individuati
alcuni problemi collegati a SAPARD, tra cui la difficoltà di ottenere finanziamenti sufficienti
all’attuazione di progetti e gli obblighi gravanti sui richiedenti. Nonostante queste difficoltà,
un gruppo di paesi, su propria iniziativa, ha fatto osservazioni sulla buona riuscita del
programma SAPARD. I rappresentanti delle organizzazioni non governative dei paesi
candidati hanno auspicato una più ampia partecipazione a livello locale nell’ambito di
SAPARD. La Commissione ha illustrato le possibilità di migliorare il partenariato dei
comitati di sorveglianza inserendo nel progetto di convenzione di finanziamento annuale per
il 2002 una serie di proposte per una crescita della partecipazione a livello locale nel processo
decisionale.

Nel mese di ottobre 2002 un rappresentante della Commissione, su invito del parlamento
rurale slovacco, è intervenuto alla seconda assemblea generale di tale organo. In tale
occasione è stato evidenziato il desiderio di un maggiore riconoscimento delle microregioni e
dei partenariati di microregioni in quanto beneficiari ammissibili di aiuti di Stato o pubblici.
Diversi partecipanti hanno espresso notevole interesse per le possibilità di attuare iniziative a
livello locale. A seminario concluso, il Parlamento rurale ha organizzato una serie di incontri
tra il rappresentante della Commissione e i sindaci dei villaggi della zona di Velka Fatra. A
questi colloqui è seguita una visita nella microregione di Rimava, dove si è tenuto un incontro
in un villaggio che era stato da poco incluso in una strategia di sviluppo microregionale basata
su metodi partecipativi che ha visto il coinvolgimento della comunità locale nell’elaborazione
di un’analisi socioeconomica dettagliata e nella formulazione di una strategia di sviluppo19.

7. INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ DELL’UFFICIO EUROPEO PER LA LOTTA
ANTIFRODE (OLAF) IN RELAZIONE A SAPARD

Ai sensi dell’articolo 15 del regolamento SAPARD e del punto 7, sezione F della
convenzione di finanziamento pluriennale, i paesi beneficiari sono tenuti a presentare
relazioni trimestrali sulle irregolarità riscontrate nell’ambito dei cofinanziamenti comunitari.

                                                
19 Grazie a tale esperienza è stato possibile tenere il seminario sullo “Sviluppo e promozione di iniziative

locali nei paesi candidati” a Pardubice (Repubblica ceca) nel mese di maggio 2003.
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Nel 2002 tutti i paesi candidati hanno ricevuto pagamenti dalla Commissione e hanno dovuto
pertanto segnalare eventuali irregolarità ai servizi della Commissione. La Lettonia e la
Romania hanno dichiarato che nel 2002 non si sono verificate irregolarità, mentre la Bulgaria
ne ha comunicata una e la Slovenia nove.

I servizi della Commissione intendono migliorare in termini di qualità il trasferimento di tali
comunicazioni utilizzando il sistema informativo antifrode, che permette ai paesi candidati di
fornire informazioni sulle irregolarità elettronicamente e in modo standardizzato20.

8. APPALTI PUBBLICI

Il 2002 è stato il primo anno in cui si sono dovute applicare le norme sugli appalti pubblici per
SAPARD, comprese quelle riguardanti le pubblicazioni dei bandi di gara. Tali norme sono
applicabili dopo il conferimento della gestione degli aiuti per le corrispondenti misure
SAPARD, segnatamente quelle che riguardano beneficiari diversi da privati. Le misure più
importanti per le quali sono previsti gli appalti pubblici sono quelle riguardanti le
infrastrutture rurali e, per alcuni paesi, la valutazione intermedia dei programmi.

Uno dei criteri di riconoscimento delle agenzie SAPARD consiste nel rispetto delle norme
sugli appalti di organismi pubblici relativi a servizi, opere e forniture. Ai sensi
dell’articolo 14, paragrafo 2, punto 6 della convenzione di finanziamento pluriennale, tali
norme devono essere conformi alle norme stabilite nel manuale della Commissione intitolato
"Service, supply and work contracts concluded within the framework of Community
cooperation for the third countries".

La pubblicazione dei bandi di gara costituisce un obbligo giuridico per SAPARD. Tutti i
contratti di servizi di valore pari o superiore all’equivalente di 200 000 euro e i contratti di
opera di valore non inferiore a 5 000 000 di euro formano oggetto di un avviso di bando
specifico (“gara d’appalto internazionale”), pubblicato dalla Commissione nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee, su Internet e su tutti i mezzi di comunicazione opportuni.

Per i contratti di forniture di valore pari o superiore a 30 000 euro e inferiore a 150 000 euro,
e per i contratti di opera di valore pari o superiore a 300 000 euro e inferiore a 5 000 000,
l’assegnazione avviene tramite gara d’appalto pubblicata a livello locale (“gara d’appalto
locale”). Inoltre la Commissione pubblica sul sito Internet di EuropAid i riferimenti di queste
“gare d’appalto locali”.

Consultando il sito Internet si può notare che dall’inizio del 2003 è stato pubblicato un
numero rilevante di gare d’appalto.

9. CONTRIBUTI DEI PAESI CANDIDATI

Con lettera del 13 marzo 2003, la Commissione ha invitato tutti i paesi candidati a trasmettere
i propri contributi da includere nella presente relazione. Di seguito vengono riportati i
contributi inviati dai paesi candidati.

Il 2003 sarà il primo anno in cui cinque dei dieci paesi, ovvero la Bulgaria, l’Estonia, la
Lituania, la Lettonia e la Slovenia, dovranno presentare una relazione annuale sull’attuazione

                                                
20 Entro settembre 2003 tutti i servizi di coordinamento antifrode (AFCOS) istituiti nei dieci paesi

candidati dovrebbero essere in grado di utilizzare le strutture del sistema informativo antifrode.
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del proprio programma SAPARD. Ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, della sezione B della
convenzione di finanziamento pluriennale, tale relazione deve essere trasmessa alla
Commissione entro sei mesi dalla fine di ogni anno solare completo di attuazione che, nel
caso dei cinque paesi citati, coincide con la fine di giugno 2003. Tutte le relazioni saranno
disponibili sul sito Internet della Commissione:
http://europa.eu.int/comm/agriculture/external/enlarge/index_en.htm

9.1 ESTONIA

In questa sezione si offre una panoramica dei progressi compiuti nell’applicazione del
programma nel corso del 2002 e una breve valutazione globale del programma e delle
decisioni adottate nel corso dell’ultima riunione del comitato di sorveglianza.

Descrizione del programma per il 2002

Le domande di sostegno agli investimenti per tutte le misure hanno cominciato a pervenire
l’11 febbraio 2002, mentre per la misura 2 sono state presentate il 26 marzo. Per quanto
riguarda le altre misure, il termine per la presentazione delle domande è scaduto il
27 settembre 2002.

Nel 2002 nel quadro del programma SAPARD sono state presentate in totale 426 domande,
quasi il doppio rispetto all’anno precedente.

Le domande di sostegno agli investimenti nelle aziende agricole sono state 288, 265 delle
quali sono state approvate. Per la misura 2 “Miglioramento della trasformazione e
commercializzazione dei progetti agricoli e della pesca” sono state presentate 37 domande, di
cui 27 sono state approvate e 17 finanziate.

Per la misura riguardante la diversificazione delle attività rurali e la promozione di piccole
aziende sono state presentate 80 domande, delle quali 68 sono state approvate e 14 finanziate.
Infine, per la misura riguardante lo sviluppo e il miglioramento delle infrastrutture rurali sono
state presentate 21 domande, di cui 19 approvate e 6 finanziate.

Diagramma 1 – Domande presentate, approvate e finanziate
MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3 MISURA 4

Domande ricevute 288 37 80 21
Domande approvate 265 27 68 19
Domande finanziate 212 17 14 6
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L’importo del sostegno agli investimenti delle domande approvate è di circa 194 milioni di
EEK21 e il totale delle sovvenzioni versate ammonta approssimativamente a 163 milioni di
EEK. Nel 2001 tali importi erano, rispettivamente, 124 e 6 milioni.

Progressi compiuti nell’applicazione del programma

Il bilancio totale per il periodo 2000–2002 del programma SAPARD è di circa 748 milioni di
EEK. L’impegno per il periodo 2001–2002 (il programma SAPARD è iniziato nel 2001 in
Estonia) è pari a 318 milioni di EEK, mentre gli impegni annullati ammontano a 5 milioni di
EEK. Nel 2002 l’Estonia ha registrato un’eccedenza di bilancio pari a 435 milioni. Ciò
significa che il paese in un anno e mezzo ha utilizzato circa il 43% di una dotazione triennale.
Per valutare i progressi compiuti nell’applicazione del programma è opportuno sottolineare
che la valutazione intermedia dell’intero programma sarà effettuata nel corso del 2003 e che,
quindi, è prematuro trarre conclusioni generali a questo stadio. Tuttavia, in sintesi, si può
affermare che i progressi realizzati sono stati soddisfacenti e che durante il secondo anno sono
pervenute più domande rispetto al 2001. I progressi registrati variano a seconda della misura.
La misura 2 è la più utilizzata, con il 95% delle domande presentate e circa il 100% delle
sovvenzioni versate. Anche per la misura 1 gli impegni hanno raggiunto un livello piuttosto
elevato, mentre l’utilizzo della misura 3 dovrebbe essere incentivato. La misura meno
utilizzata è la 4, con solo circa il 4% di sovvenzioni versate. Per migliorare la situazione, il
ministero dell’Agricoltura ha organizzato vari incontri con le parti sociali e ha già apportato
alcune modifiche alle schede delle misure e alla normativa pertinente. Sono stati modificati
diversi aspetti considerati ostacoli alla presentazione delle richieste di sostegno (ad esempio il
sostegno massimo agli investimenti per un beneficiario nella misura 3 e così via). Di
conseguenza si prevede un miglioramento della situazione nel 2003.

Comitato di sorveglianza

La terza riunione del comitato di sorveglianza si è svolta il 26 luglio 2002. Per quanto attiene
alla questione delle modifiche da apportare alle schede delle misure del programma
SAPARD, i membri del comitato hanno accettato e adottato tutti i cambiamenti relativi alla
prima, seconda, terza e quarta misura del piano di sviluppo rurale (approvato dall’autorità di
gestione).

Il comitato ha inoltre deciso di approvare le seguenti nuove misure: misura 6 “Sostegno
all’investimento per il rinnovamento e lo sviluppo dei villaggi” e la misura 8 “Aiuti agli
investimenti per l’imboschimento”. La misura 5 “Assistenza tecnica” è stata approvata
durante la seconda riunione del comitato di sorveglianza.

Nel mese di ottobre 2002 il comitato STAR ha approvato tutti i cambiamenti relativi alle
quattro misure e le nuove misure. È pertanto stata elaborata la normativa nazionale in materia
e le domande potranno essere presentate a partire dal primo trimestre del 2003.

Nella riunione del comitato di sorveglianza è stata fornita anche una panoramica sulla
preparazione della misura 7 (misura agroambientale). I membri del comitato hanno deciso di
proseguire con i lavori preparatori della settima misura. È stata altresì fornita una visione
d’insieme dei lavori preparatori della valutazione intermedia del programma SAPARD. Entro
dicembre 2003 il comitato di sorveglianza dovrebbe adottare la relazione finale e presentarla
alla Commissione europea.

                                                
21 1 euro = 15,6466 EEK (tasso costante dal 1° gennaio 1999).
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9.2 BULGARIA

Progressi compiuti nell’applicazione del programma SAPARD

Il 15 maggio 2001 il fondo statale “Agricoltura” ha ottenuto il riconoscimento quale agenzia
SAPARD bulgara, a seguito della decisione della Commissione europea di conferire la
gestione degli aiuti per le tre principali misure, rivolte a beneficiari privati, del piano
nazionale di sviluppo rurale e agricolo a titolo di SAPARD: misura 1.1. “Investimenti nelle
aziende agricole”; misura 1.2. “Miglioramento della trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli e della pesca”; misura 2.1. “Sviluppo e diversificazione delle attività
economiche al fine di offrire attività plurime e fonti alternative di reddito”. Dall’avvio del
programma al 31 dicembre 2002, il comitato di selezione dei progetti si è riunito quindici
volte. In totale, per tali misure, sono stati approvati 298 progetti per un importo di
107 888 836,05 euro. I progetti conclusi e rimborsati sono 106 per un totale di
14 499 142,50 euro di sovvenzione (Tabella 1).

Tabella 1. Progetti approvati e completati per misura al 31 dicembre 2002 (euro)

Misura
Numero di

progetti
approvati

Costi totali ammissibili
impegnati dall’Agenzia

SAPARD

Totale dei
progetti

completati

Totale dei sussidi
versati (50% dalle
spese ammissibili)

Misura 1.1 205 44 821 825,00 89 9 543 344,60

Misura 1.2 65 59 330 145,72 13 4 784 455,17

Misura 2.1 28 3 736 865,33 4 171 342,73

Totale 298 107 888 836,05 106 14 499 142,5022

Una capacità rafforzata e ampliata di gestire i fondi comunitari è il risultato concreto dei
notevoli progressi compiuti nell’applicazione del programma e dell’esperienza acquisita in
merito, di cui si è tenuto conto. L’agenzia SAPARD ha fatto ricorso all’esperienza maturata
per intensificare l’assorbimento di fondi SAPARD al fine di utilizzare interamente gli aiuti
finanziari concessi.

L’assorbimento dei finanziamenti SAPARD è migliorato in misura rilevante grazie alla scelta
cruciale di modificare le ordinanze 14, 15, e 16 sui termini e le condizioni di concessione
degli aiuti SAPARD. Adottare ufficialmente tali modifiche ha significato attuare nella pratica
le decisioni adottate nella riunione del comitato di sorveglianza di giugno 2002, nonché
mettere in atto talune modifiche nelle procedure dell’agenzia SAPARD introdotte dal fondo
statale “Agricoltura” e approvate dalla Commissione europea. La principale modifica riguarda
progetti che presentano carenze sotto il profilo tecnico nei documenti di presentazione della
domanda. Con una variazione alla prassi fino ad allora seguita, ai richiedenti è stato concesso
un termine di 10 giorni per apportare le correzioni del caso, dopo di che riparte la procedura
di trattamento delle domande. In tal modo i richiedenti non devono presentare una nuova
domanda e i termini di approvazione dei progetti sono stati accorciati. Dopo aver consultato la
Commissione europea, il numero annuale delle riunioni del comitato di selezione è passato da
6 a 1223.

                                                
22 L’importo in euro è calcolato usando il tasso di cambio fisso di 1,95583 BGN/euro.
23 Nell’anno di modifica 2002 non è stato fatto uso, attraverso la convenzione finanziaria annuale,

dell’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), allegato sezione A della convenzione finanziaria pluriennale.
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L’agenzia SAPARD si è impegnata con costanza al fine di migliorare l’assorbimento dei
fondi. Gli sforzi principali riguardano: la formazione di tutte le unità dell’agenzia al fine di
mantenere alti standard professionali nell’ambito dell’organico interno; seminari per
potenziali richiedenti con la partecipazione di personale delle direzioni regionali del fondo
statale “Agricoltura” e del ministero per l’Agricoltura e le Foreste; trattamento delle domande
nel modo più rapido possibile per ridurre al massimo il lasso di tempo tra la loro
presentazione e l’approvazione definitiva; supervisione continua dei progetti approvati per
controllare il loro andamento e aiutare i beneficiari specialmente in vista del rimborso delle
sovvenzioni.

Inoltre, i protocolli firmati con 20 banche commerciali sulla cooperazione nell’attuazione di
SAPARD hanno creato un clima più favorevole per il finanziamento dei progetti nel quadro
del programma. Nel 2002 il numero di progetti approvati ad ogni riunione del comitato di
selezione è aumentato costantemente. Questo dimostra che la capacità amministrativa
dell’agenzia è rafforzata e che la procedura seguita è adeguata.

Sono stati infine completati i lavori preparatori per il riconoscimento di altre sei misure, è
stata completata una sottomisura rivolta a beneficiari pubblici ed è stato siglato il
riconoscimento nazionale. In seno al ministero dell’Agricoltura e delle Foreste sono stati
istituiti gruppi di lavoro incaricati della preparazione delle ordinanze per l’attuazione di tali
misure.

Progressi compiuti nell’ambito della sorveglianza, della valutazione e degli sforzi
promozionali nel quadro del programma SAPARD

i) Riunioni del comitato di sorveglianza SAPARD

Nel 2002 il comitato di sorveglianza SAPARD ha tenuto altre due riunioni periodiche.
Durante la terza riunione, svoltasi il 28 giugno 2002, il comitato ha esaminato i progressi
realizzati nell’attuazione del programma sulla base dei dati risultanti dalla sorveglianza di tre
misure approvate. In tale occasione sono stati riesaminati anche gli indicatori di sorveglianza
per le successive sette misure, in vista del rispettivo riconoscimento. I membri del comitato
sono stati informati in merito alla missione dei rappresentanti della Commissione europea
presso l’Agenzia SAPARD, svoltasi all’inizio dell’anno, da cui è emerso che il programma
non presentava carenze sostanziali. Nella quarta riunione del comitato di sorveglianza,
svoltasi 10 dicembre 2002, sono state adottate le versioni finali della misura 1.6 “Gestione
delle risorse idriche” e della misura 1.3. “Sviluppo di attività e pratiche agricole compatibili
con l’ambiente”, e sono stati riesaminati i progressi compiuti nell’attuazione delle misure
approvate. Al comitato sono stati illustrati i problemi legati al rimborso dei progetti
completati e i progressi compiuti per quanto riguarda l’assorbimento di fondi disponibili nei
bilanci SAPARD per gli anni 2000 e 2001. È stato fornito un aggiornamento anche sui
preparativi della valutazione intermedia di SAPARD, soprattutto in considerazione della
partecipazione delle parti sociali ed economiche alla sua applicazione. Il comitato ha vagliato
le proposte avanzate dai suoi gruppi di lavoro permanenti in merito alle modifiche da
apportare alle misure approvate. Le modifiche proposte sono state adottate e, con le versioni
definitive delle misure 1.3 e 1.6, sono state inserite in un pacchetto di emendamenti del piano
nazionale agricolo e di sviluppo nel quadro di SAPARD. L’approvazione della Commissione
europea è prevista per la prima metà del 2003.

Conformemente al regolamento interno del comitato, le riunioni hanno avuto luogo
successivamente alle riunioni dei due gruppi di lavoro permanenti per le misure approvate. I
gruppi di lavoro hanno avanzato una serie di proposte di modifica delle misure, come indicato
in precedenza, allo scopo di agevolare l’attuazione del programma.
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ii) Preparativi per la valutazione intermedia di SAPARD in Bulgaria

Considerata la complessità della valutazione intermedia e il tempo necessario per elaborare le
procedure per selezionare un valutatore ed effettuare la valutazione stessa, nel corso della sua
seconda riunione il comitato di sorveglianza ha approvato l’istituzione di un comitato
direttivo incaricato della supervisione di tali preparativi. Conformemente alle norme
comunitarie sugli appalti in merito ai programmi di preadesione, il comitato direttivo ha
avviato una procedura internazionale ristretta di appalto. Il 30 luglio 2003 è stato pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee un avviso di preinformazione relativo ai futuri
appalti e il 17 settembre è stato pubblicato un avviso di appalto pubblico. Dei 31 candidati che
hanno inviato lettere esprimendo il loro interesse, otto sono stati inclusi nella lista dei favoriti
entro la metà di novembre 2002. Nel frattempo, il comitato direttivo ha riesaminato gli aspetti
principali del fascicolo relativo alle gare d’appalto per le valutazioni, che è stato elaborato in
linea con le istruzioni sui contratti di servizi della Commissione europea conclusi nel quadro
della cooperazione comunitaria con paesi terzi.

iii) Campagna pubblicitaria SAPARD

La campagna pubblicitaria SAPARD è proseguita ricorrendo a ogni metodo e mezzo di
comunicazione possibile, sebbene gli sforzi si siano concentrati sull’organizzazione di
seminari informativi che vedevano la diretta partecipazione di potenziali richiedenti. A questi
seminari, tenutisi in tutto il paese, sono intervenuti funzionari del ministero dell’Agricoltura e
delle Foreste, nonché dell’agenzia SAPARD e delle rispettive unità regionali. Al fine di
potenziare ulteriormente la campagna pubblicitaria, sia per quanto riguarda la
sensibilizzazione del pubblico generale, sia in vista dell’imminente riconoscimento delle sette
misure, che estenderanno la portata dello sforzo promozionale a nuovi tipi di richiedenti e di
settori, alla fine di dicembre 2002 il comitato di sorveglianza ha adottato una strategia di
informazione SAPARD che comporta l’uso di una vasta gamma di mezzi di informazione:
seminari, forum di discussione, materiale stampato, Internet, filmati d’attualità promozionali,
ecc.

9.3 LITUANIA

Nel 2002, durante l’attuazione del programma in Lituania sono state presentate 594 domande
per 187 575 000 euro di sostegno SAPARD. I candidati per la misura 1 “Investimenti nelle
aziende agricole” e la misura 4 “Miglioramento delle infrastrutture rurali” sono stati i più
attivi. Per quanto riguarda la misura 1, sono state presentate 204 domande (più di 1/3 del
totale). La maggior richiesta di sostegno, pari a 104 milioni di euro (quasi 2/3 del totale), è
stata registrata dalla misura 2, “Miglioramento della trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli e della pesca”.

Richiesta complessiva di sostegno SAPARD (in migliaia di euro) e numero di domande nel 2002

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 Misura 7 Totale

36 057 (204) 104 469 (69) 17 930 (96) 28 651 (171) 1 068 (54) 187 575 (594)

Il valore medio delle domande presentate era superiore a 600 000 euro e variava da 1 000 euro
(misura 7 “Formazione professionale”) a 11 milioni di euro (misura 2). Le differenze tra le
misure dipendono dalla natura dei singoli progetti (ad es. i progetti che rientrano nella
misura 2, sono più complessi e richiedono maggiori investimenti rispetto ai progetti rientranti
nella misura 1) e dal livello massimo di sostegno (il livello massimo di sostegno per quanto
riguarda la misura 2 è di 5 milioni di euro mentre per la misura 4 è 250 000 euro).
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In considerazione dell’elevato numero di domande registrate alla fine del 2002 e della
complessità delle procedure di valutazione, sono state esaminate completamente
381 domande. In totale sono state approvate 227 domande. L’importo totale del sostegno
SAPARD è stato pari a 70,665 milioni di euro.

Nel 2002 sono state respinte 130 domande. Le principali motivazioni per respingere le
domande presentate in quanto non ammissibili sono le seguenti:

1. non soddisfano pienamente i criteri che definiscono un’azienda economicamente
redditizia (misure 1 e 2);

2. non soddisfano i requisiti di beneficiario finale (misura 3 “Sviluppo e
diversificazione delle attività economiche al fine di offrire attività plurime e fonti
alternative di reddito”);

3. tempo per presentare una domanda ristretto (una volta ogni 3 anni), o potenziali
beneficiari non sufficientemente attivi, ad es. agricoltori, abitanti e comunità rurali
(misura 4).

Al fine di facilitare l’approvazione di un maggior numero di domande sono state intraprese
alcune iniziative. Il comitato di sorveglianza ha modificato una serie di criteri di
ammissibilità. Il ministero dell’Agricoltura ha cambiato la definizione di fattibilità economica
e l’agenzia SAPARD ha avviato una serie di attività promozionali al fine di illustrare le
modifiche apportate ai requisiti e ai criteri che interessano tutti i potenziali beneficiari.

Sostegno SAPARD (in migliaia di euro) e numero dei progetti approvati nel 2002

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 Misura 7 Totale

19 037 (100) 42 631 (25) 2 631 (16) 5 629 (39) 737 (47) 70 665 (227)

La quota più alta di sostegno, pari a 42,6 milioni di euro (136% del totale disponibile), è stata
destinata alla misura 2. Ciò dipende dal fatto che i potenziali beneficiari di questa misura sono
i più attivi. Ancora prima dell’adesione, essi si sono impegnati per applicare gli standard
comunitari in materia di ambiente, controllo veterinario, benessere degli animali e sicurezza
degli alimenti.

La misura 4 ha registrato il minor numero di richieste di sostegno, per un importo pari a
5,6 milioni di euro (41%), questo perché si prevedeva erroneamente che i fondi sarebbero stati
impiegati all’inizio (per questo motivo, le dotazioni relative a questa misura risultano tre volte
superiori nel bilancio 2000).

Utilizzo degli stanziamenti SAPARD per il 2000–2001 (in migliaia di euro)

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 Misura 7 Totale

Stanziamento 28 726 31 333 4 773 13 855 1 420 80 107

Impegno 19 037 42 631 2 631 5 629 737 70 665

Percentuale 66% 136% 55% 41% 52% 88%

Nel 2002 l’agenzia Sapard ha iniziato a erogare i pagamenti ai beneficiari finali. Sono stati
effettuati 107 versamenti per un totale di 9 828 milioni di euro (7 371 milioni di euro come
contributo comunitario e 2 457 milioni di euro come cofinanziamento nazionale).
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Pagamenti SAPARD (contributo comunitario) effettuati nel 2002 (in migliaia di euro)

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 Misura 7 Totale

3 979 (2 984) 3 755 (2 816) 1 326 (995) 637 (478) 131 (114) 9 828 (7 371)

Nel 2002 i beneficiari hanno avviato l’attuazione dei progetti. Sono state presentate solo le
domande relative ai pagamenti suddivisi in varie quote di versamenti. Sono stati completati
16 progetti che hanno ricevuto il pagamento finale.

Progetti completati (sostegno SAPARD versato) nel 2002 (in migliaia di euro)

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Misura 4 Misura 7 Totale

4 (786) 0 (0) 3 (625) 3 (64) 6 (27) 16 (1 502)

I progetti realizzati completamente sono sedici, pertanto una valutazione dell’efficacia reale
dei programmi è da ritenersi prematura. È possibile e utile misurare alcuni indicatori di
avanzamento, quali il “numero di progetti sostenuti” e il “totale della spesa pubblica per i
progetti sostenuti”. Considerati i rispettivi indicatori di avanzamento inseriti nel programma a
favore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale, le misure 2 e 7 sono state attuate in maniera
intensiva.

9.4 LETTONIA

Il 2002 è il primo anno completo di operatività del programma SAPARD in Lettonia. È stato
di fondamentale importanza per le strutture amministrative lettoni acquisire esperienza in
merito alla gestione effettiva dei fondi comunitari. Sebbene alla fine del 2002 fosse stato
impegnato solo il 66% dei finanziamenti disponibili, i progetti approvati erano numerosi
soprattutto a seguito della massiccia attività nelle misure 1.1 “Ammodernamento di
macchinari e utensili agricoli, costruzione di fabbricati” e 3.1 “Sviluppo e diversificazione
delle attività economiche al fine di offrire fonti alternative di reddito”. I finanziamenti
SAPARD sono stati quindi distribuiti fra un vasto numero di candidati. Sono stati compiuti
notevoli sforzi per informare l’opinione pubblica in merito alla disponibilità di finanziamenti.
Sono stati inoltre organizzati incontri e dibattiti con le parti socioeconomiche.

Il “servizio di sostegno rurale” pubblica le condizioni generali per la domanda e le scadenze
per presentare i progetti sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica lettone “Latvijas Vēstnesis”
e sulla testata “Lauku Avīze”. Sono state inoltre organizzate campagne di informazione e
sensibilizzazione sui media regionali.

All’interno del progetto danese-lettone “Assistenza all’attuazione del programma SAPARD”
sono state inserite “Informazioni sulle misure di preadesione a favore dell’agricoltura e dello
sviluppo rurale” per i potenziali beneficiari e sono stati organizzati seminari di informazione.
Tutte le informazioni riguardanti i requisiti e, in particolare, le condizioni del programma
nonché i progetti di modifica o le modifiche correnti vengono regolarmente pubblicate sul sito
web del ministero www.zm.gov.lv, sul sito del servizio di sostegno rurale www.lad.gov.lv e
su quello del centro di consulenza lettone per l’agricoltura www.llkc.lv.

Il centro di consulenza lettone per l’agricoltura e il consiglio consultivo misto in materia di
agricoltura collaborano alla realizzazione delle campagne di informazione e formazione,
nonché all’elaborazione dei progetti SAPARD.

Sul sito http://qp.llkc.lv.quickplace/sapard/ è disponibile un forum di discussione e domande
riguardanti il programma SAPARD. Questo sito web interattivo che si propone di fornire
informazioni su “Domande e risposte” relative al programma SAPARD è stato realizzato in
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cooperazione con il ministero dell’Agricoltura, il servizio di sostegno rurale e il centro di
consulenza lettone per l’agricoltura.

L’applicazione delle condizioni riguardanti il programma SAPARD, la convenzione di
finanziamento pluriennale e i rispettivi regolamenti dell’UE hanno rappresentato una sfida per
il sistema amministrativo. Il ministero dell’Agricoltura, in qualità di autorità di gestione, ha
l’incarico di assicurare il successo dell’attuazione del programma SAPARD. Sono emersi
alcuni problemi connessi all’attuazione di SAPARD. In seguito a ciò, sono state apportate
modifiche al programma, alle procedure, nonché alla normativa nazionale. Il processo è
tuttora in corso e si prevede continuerà fino alla conclusione del programma SAPARD.

Nonostante i continui sforzi, le misure SAPARD devono ancora essere approvate. Durante il
2003, il comitato di sorveglianza ha approvato la misura di sostegno 2 “Assistenza tecnica” e
la misura 1.2 “Opere di ricomposizione fondiaria”. Per tali misure, il ministero
dell’Agricoltura ha dovuto ottenere l’approvazione della Commissione. Il comitato di
sorveglianza ha approvato nella sostanza le misure 5.1 “Tutela della diversità biologica e
dell’ambiente rurale” e 5.2 “Riduzione degli effluenti agricoli” e ha chiesto al ministero
dell’Agricoltura di preparare requisiti dettagliati per l’attuazione di queste misure. I
programmi agroambientali hanno ricevuto l’approvazione della Commissione europea, ed è
stata avviata l’elaborazione delle procedure amministrative. L’approvazione dei programmi
agroambientali è di particolare importanza per quanto concerne l’adesione all’Unione europea
in quanto il settore agroambientale è parte essenziale del programma di sviluppo rurale.

Purtroppo non sono stati presentati progetti per la misura “Formazione professionale”. Questa
misura è fondamentale per il successo del programma SAPARD nel suo insieme. Il ministero
dell’Agricoltura, in collaborazione con i propri partner, si sta impegnando per trovare una
soluzione. Si auspica che nel 2003 vengano presentati i primi progetti concernenti tale misura.

Ciononostante, il programma SAPARD sta acquistando slancio e si prevede che l’anno 2003
sarà il più attivo per la sua attuazione in Lettonia. L’interesse nei confronti del programma sta
aumentando e le 313 domande presentate nella sola prima tornata, nel mese di gennaio 2003,
indicano che la Lettonia sarà in grado di utilizzare le risorse disponibili.

9.5 REPUBBLICA CECA

Nella Repubblica ceca il programma SAPARD è stato avviato il 15 aprile 2002. Gli uffici
regionali e i potenziali beneficiari erano già pronti grazie ai lavori preparatori e alle
consultazioni concernenti l’amministrazione del programma SAPARD organizzati su larga
scala nel corso del 2001 e all’inizio del 2002 e ai seminari che fornivano informazioni sulle
misure del programma SAPARD e sulle norme amministrative. Nel 2002 il conferimento
della gestione all’agenzia SAPARD ha riguardato 7 misure su 9 del progetto SAPARD.

Nel 2002 sono stati lanciati tre inviti a presentare domande. L’elevato numero di domande
induce a supporre che nella Repubblica ceca ci sia grande interesse nei confronti del
programma SAPARD.

Il primo invito è iniziato il 15 aprile ed è terminato il 15 maggio 2002. In totale, sono state
presentate 881 domande di sostegno finanziario. Il comitato nazionale di selezione SAPARD
ha segnalato 465 progetti per un sostegno finanziario pari a 49 milioni di euro. In seguito alla
rescissione del contratto da parte di due beneficiari, il numero di contratti firmati dal direttore
generale dell’agenzia SAPARD e dai beneficiari è stato di 463.

Il secondo invito ha avuto inizio il 25 settembre e si è concluso il 6 novembre 2002. Sono
state presentate 908 domande di sostegno finanziario. Successivamente, il comitato nazionale
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di selezione SAPARD ha segnalato 435 progetti per il finanziamento a titolo del programma
con un sostegno finanziario pari a 45 milioni di euro.

Nell’agosto 2002 la Repubblica ceca è stata colpita da una calamità naturale eccezionale ed è
stata uno dei paesi più gravemente interessati dalle inondazioni in Europa. Grazie agli sforzi
compiuti dalla DG AGRI e dalla Commissione, alcune modifiche al regolamento (CE)
n. 1268/1999 del Consiglio e gli emendamenti alla convenzione di finanziamento pluriennale
sono stati negoziati e approvati dal comitato STAR il 18 novembre 2002. L’invito, a
condizioni facilitate, a presentare domande “legate alle inondazione” ha avuto luogo dal 2 al
13 dicembre 2002 ed era rivolto ai beneficiari delle regioni NUTS II direttamente colpiti dalle
inondazioni, ovvero Praga, Boemia centrale, regioni del nord-ovest, sud-ovest e sud-est. In
totale, sono state presentate 190 domande per sostegno finanziario.

La Repubblica ceca ha compiuto uno sforzo particolare affinché il conferimento della
gestione riguardasse un numero maggiore di misure. Il 24 luglio 2002 il comitato STAR ha
approvata all’unanimità la misura “Metodi di produzione agricola a favore dell’ambiente e
della tutela del paesaggio rurale”. La missione di revisione della misura 2.3 da parte dei
rappresentanti della Commissione europea si è svolta dal 2 al 5 dicembre 2002. Il
18 novembre 2002 il comitato STAR ha approvato all’unanimità anche la misura
“Formazione professionale”.

È stato istituito il comitato direttivo di valutazione del programma SAPARD con l’obiettivo
di selezionare un valutatore adeguato. Il comitato direttivo è composto dai membri del gruppo
decisionale interservizi dell’autorità di gestione e da due esperti dell’istituto di ricerche per
l’economia agraria e dell’istituto nazionale di statistiche. La procedura della gara d’appalto è
stata aperta nel mese di settembre 2002.

Nel 2002 si sono svolte due riunioni del comitato nazionale di sorveglianza del programma
SAPARD. I membri del comitato sono stati informati sui progressi compiuti nell’applicazione
del programma a livello nazionale e regionale. Il comitato ha discusso e approvato tutti i
documenti come richiesto dalla convenzione di finanziamento pluriennale.

Durante tutto l’anno si è svolta un’intensa campagna pubblicitaria. In collaborazione con
l’autorità di gestione, la televisione ceca ha preparato e trasmesso nel 2002 tre programmi
concernenti il SAPARD, “I cechi per l’Europa”, “L’Europa per i cechi” e “Primi progetti
cofinanziati dal programma SAPARD”. Sono stati pubblicati inoltre opuscoli e altro materiale
informativo, quali “Il programma SAPARD nella Repubblica ceca”, “Istruzioni per i
richiedenti sostegno finanziario a titolo del programma SAPARD”, “Domande per la richiesta
di finanziamento SAPARD”, “Norme che regolano le condizioni per la concessione di
finanziamenti a favore di progetti a titolo del programma SAPARD” in lingua ceca e la
“Relazione annuale sul programma SAPARD nella Repubblica ceca nel 2001” in edizione
bilingue. Opuscoli promozionali riguardanti le misure del programma SAPARD sono stati
pubblicati in lingua ceca e inglese. Sul principale settimanale dedicato all’agricoltura è
apparsa una serie di articoli sull’esperienza SAPARD nella Repubblica ceca. Il programma
SAPARD è stato promosso all’interno delle tre principali fiere agricole che si svolgono nella
Repubblica ceca.

Informazioni riguardanti il programma, in lingua ceca e inglese, sono disponibili sul sito web
dell’agenzia SAPARD www.sapard.cz.
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9.6 SLOVACCHIA

9.6.1 Attuazione del programma entro il 31 dicembre 2002

Informazioni di base

L’attuazione del programma SAPARD era imprescindibile dal riconoscimento dell’agenzia
SAPARD. Il 10 dicembre 2001 l’autorità competente (ministero delle Finanze della
Slovacchia, dipartimento del fondo nazionale) ha concesso il riconoscimento nazionale per le
misure 1, 2, 4 a), 5 e 7. Dal 28 gennaio al 1° febbraio 2002 i revisori della Comunità europea
hanno effettuato la verifica per il riconoscimento dell’agenzia SAPARD, del fondo nazionale
e dell’ufficio di verifica. Successivamente, il 15 aprile 2002 è stata adottata la decisione
n. 299/2002 della Commissione che conferisce la gestione degli aiuti alle agenzie esecutive
slovacche. La decisione ha riguardato cinque misure del programma, e in particolare la
misura 1 “Investimenti nelle aziende agricole”, la misura 2 “Miglioramento delle condizioni
di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca”, la misura 4 a)
“Diversificazione delle attività nelle zone rurali, con investimenti non destinati alle
infrastrutture”, la misura 5 “Silvicoltura” e la misura 7 “Opere di ricomposizione fondiaria”.

9.6.2 Presentazione ed esame dei progetti

In seguito alla decisione di conferimento della gestione, l’agenzia SAPARD ha lanciato nel
corso del 2002 quattro inviti a presentare domande di sostegno finanziario, e precisamente il
30 giugno, il 31 agosto, il 30 settembre e il 30 novembre 2002. In totale, sono state presentate
111 domande. Sono stati approvati 45 progetti per un totale di spesa pubblica di 6,052 milioni
di euro, equivalente al 13% dei fondi pubblici disponibili del programma destinati alle misure
approvate (CFA 2000 e 2001). Il numero di domande pervenute e approvate per ciascuna
misura è il seguente:

Misura 1: 29 progetti presentati; 16 progetti approvati;
Misura 2: 55 progetti presentati; 20 progetti approvati;
Misura 4 a): 19 progetti presentati; 4 progetti approvati;
Misura 5: 8 progetti presentati; 5 progetti approvati.

Il valore medio dei progetti approvati era pari a 268 000 euro.

9.6.3 Misure volte a migliorare l’assorbimento dei fondi del programma

All’origine del numero relativamente modesto di progetti presentati e approvati nel 2002 vi è
una serie di fattori economici, legislativi e organizzativi e di altra natura emersi nel corso del
2001 e 2002, tra cui i seguenti:

– Mancanza di risorse finanziarie private a sostegno dei progetti e difficoltà per le
imprese di trasformazione dei prodotti agricoli e alimentari di accedere a
finanziamenti e capitali di investimento.

– Molti dei potenziali beneficiari nel primo semestre del 2002 sono stati scoraggiati
dalla ristretta distribuzione geografica dei finanziamenti nella prima fase di
attuazione del programma che è divenuta effettiva solo a partire da luglio 2002.

– Distribuzione geografica: molti dei potenziali beneficiari nella prima metà del 2002
sono rimasti scoraggiati di fronte a una ristretta distribuzione geografica dei
finanziamenti nella prima fase di attuazione del programma (nel luglio 2002, in
seguito a una modifica del programma, vi è stato un allentamento di tale restrizione).



37

– Conferimento della gestione: in totale, sono state attuate solo 4 delle 9 misure del
programma SAPARD, poiché erano infatti queste le misure che rientravano nella
decisione di conferimento della gestione adottata dalla Commissione il 15 aprile
2002 (Si auspica che la completa attuazione di tutte le misure, nonché delle eventuali
modifiche, abbia inizio il 1° luglio 2003).

– Misura 7 “Opere di ricomposizione fondiaria”: nel caso di questa misura non
redditizia approvata, il rifiuto da parte del ministero delle Finanze slovacco di
procedere a una ripartizione delle risorse finanziarie a favore dei progetti principali
negli anni 2002 e 2003 ha condizionato il numero di domande presentate e, di
conseguenza, il volume di fondi assorbiti.

– Sovvenzioni nazionali: nel 2002 gli imprenditori potevano ottenere sovvenzioni a
titolo di regimi nazionali a condizioni meno complesse rispetto a quelle previste dal
programma SAPARD.

– Mancanza di esperienza da parte dei potenziali beneficiari: la mancanza di esperienza
da parte dei potenziali beneficiari unita a criteri sempre più severi per il trattamento
delle domande di sostegno nell’ambito del programma SAPARD ha contribuito a far
sì che l’assorbimento dei fondi risultasse inferiore alle previsioni. (L’agenzia
SAPARD ha continuato a semplificare la metodologia e le procedure di lavoro
interne; alla fine del 2002 risultavano infatti notevolmente snelliti e consentivano di
imprimere un’accelerazione all’elaborazione dei progetti. Nella Repubblica slovacca,
il periodo di esame dei progetti, inteso come il lasso di tempo che intercorre tra la
presentazione delle domande e la firma del contratto da parte del beneficiario,
richiede circa 30 giorni). In media, l’intervallo di tempo compreso tra il ricevimento
della domanda di pagamento e il versamento del finanziamento era di 35 giorni.

– Mancanza di informazioni per gli imprenditori in merito al programma SAPARD da
parte della camera slovacca per l’agricoltura e l’alimentazione. Nel 2000 e nel 2001
si è registrata una scarsa partecipazione della maggioranza delle associazioni e delle
unioni di categoria. A partire dal 2002 si è registrato un miglioramento in tal senso.

– Qualità insufficiente dei servizi di consulenza: tale fattore riflette l’inesperienza dei
consulenti nell’elaborazione di progetti SAPARD. L’agenzia SAPARD organizza
regolarmente corsi di formazione per consulenti.

– Mancanza di personale del ministero dell’Agricoltura all’interno dell’autorità di
gestione e dell’agenzia SAPARD nel 2001 e nel 2002 (necessità di radicali
cambiamenti a livello organizzativo nei settori pertinenti – alla fine del 2002 il
ministero dell’Agricoltura ha dato il via a un processo di cambiamento sotto il profilo
organizzativo).

A partire dall’avvio dell’attuazione del programma SAPARD (15 aprile 2002) sono state
intraprese e realizzate molte misure al fine di aumentare la capacità di assorbimento del
programma. Nel 2002 il ministero dell’Agricoltura (l’autorità di gestione) ha proposto diverse
modifiche al programma. Dopo una discussione approfondita in sede di comitato di
sorveglianza SAPARD, il 20 febbraio, il 24 luglio e il 18 novembre 2002, il comitato STAR
ha approvato all’unanimità tali modifiche. Esse riguardano principalmente l’estensione
dell’applicazione del programma all’intera Slovacchia, la modifica ai criteri di fattibilità
economica (a partire dal settembre 2002), determinazione di nuovi beneficiari relativamente
alla misura 7 non redditizia “Opere di ricomposizione fondiaria”, la riformulazione
dell’elenco dei costi ammissibili, nonché dei volumi dei finanziamenti ripartiti fra le singole
misure. In seguito alle modifiche approvate, l’agenzia SAPARD ha completato i manuali e gli
orientamenti metodologici e ha altresì profondamente semplificato i processi di lavoro e le
procedure per la selezione dei progetti, il controllo e il rifinanziamento.



38

Situazione attuale (31 maggio 2003)

Alla fine di maggio 2003 erano pervenuti 197 progetti (16 respinti), di cui 115 approvati per
un totale di sostegno pubblico di 15 262 euro, pari al 33% del limite annuo per il 2002 e il
2001.

Misura 1: 47 progetti presentati, 31 progetti approvati;
Misura 2: 105 progetti presentati, 61 progetti approvati;
Misura 4 a): 32 progetti presentati, 15 progetti approvati;
Misura 5: 13 progetti presentati, 8 progetti approvati.

9.7 SLOVENIA

Modifiche alla normativa nazionale

I progressi compiuti dalla Slovenia relativamente alle modifiche da apportare alle basi
giuridiche al fine di favorire l’applicazione del programma speciale di adesione per
l’agricoltura e lo sviluppo rurale (SAPARD) e l’operatività dell’agenzia SAPARD includono:

– la pubblicazione di un decreto relativo alle misure di politica strutturale nel settore
dell’agricoltura nell’ambito del programma di sviluppo rurale 2000–2006
(SAPARD) (Ur. l. RS 107/01, 74/02);

– la pubblicazione di un’ordinanza sugli importi dei finanziamenti concessi per le
misure del programma SAPARD (Ur. 1. RS 77/02);

– un bando di gara aperto per l’assegnazione di fondi SAPARD (Ur. l. RS 2/2002);

– la firma della convenzione di finanziamento annuale 2001 (19 marzo 2002) e relativa
ratifica da parte dell’Assemblea nazionale – pubblicazione dell’atto di ratifica della
convenzione di finanziamento annuale 2001 (Ur. l. RS Accordi internazionali
n. 16/02);

– la pubblicazione di un secondo bando di gara aperto per le misure del programma
SAPARD (Ur. l. RS 97/02);

– la firma della convenzionale di finanziamento annuale 2002 (7 aprile 2003).

Risultati derivanti dall’attuazione del programma SAPARD
Sulla base della legge agraria (Ur. l. RS 54/00), nonché del programma di sviluppo rurale
2000–2006 (programma SAPARD) e delle disposizioni della convenzione di finanziamento
pluriennale, il governo sloveno ha emanato in data 13 dicembre 2001 il decreto relativo alle
misure di politica strutturale nel settore dell’agricoltura nell’ambito del programma di
sviluppo rurale 2000–2006 (SAPARD), fissando le misure, gli obiettivi, i beneficiari e i
requisiti generali necessari per ottenere il sostegno di preadesione SAPARD. Il decreto
costituisce il fondamento giuridico per la pubblicazione di un’ordinanza che stabilisce
l’importo dei finanziamenti per le misure di politica strutturale nel settore dell’agricoltura
nell’ambito del programma di sviluppo rurale 2000–2006 (SAPARD) e per la pubblicazione
di bandi di gara.

Finora l’agenzia SAPARD ha pubblicato due bandi di gara (in gennaio e novembre 2002)
relativi a quattro misure contenute nel piano di sviluppo rurale (la misura per l’assistenza
tecnica esclusa): investimenti nelle aziende agricole (allevamento e trasformazione);
investimenti per la ristrutturazione e l’adeguamento dell’industria di trasformazione dei
prodotti alimentari (latte, carne e pesce); sostegno a favore della diversificazione delle aziende
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agricole (agriturismo e artigianato); infrastrutture rurali (infrastrutture per
l’approvvigionamento idrico, percorsi a tema, infrastrutture stradali).

Le domande pervenute a seguito dei due bandi di gara comprendono progetti per investimenti
pluriennali. All’11 aprile 2003 risultavano presentate in totale 112 domande. Nella tabella
sono riportati i dati riguardanti le domande relative a ciascuna misura.

Misura TOTALE Stanziamen-
ti decisi

Contratti
conclusi

Contratti
annullati

Domande di
pagamento Respinte Rifiutate

I. Investimenti nelle
aziende agricole 20 13 13 / 17 / 5

II. Investimenti
nell’industria di
trasformazione dei
prodotti alimentari

19 11 11 / 12 7 /

III. Diversificazione
economica nelle
aziende agricole

49 32 27 5 25 4 8

IV.Sviluppo e
miglioramento delle
infrastrutture rurali

24 14 14 / 23 4 /

TOTALE 112 70 65 5 77 15 13

In totale, sono stati firmati 65 contratti con l’agenzia SAPARD per l’impiego degli
investimenti. L’importo totale degli impegni assunti era di 2,5 miliardi di SIT.
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MISURA Obiettivo N. di contratti
conclusi

Importo totale dei
fondi stanziati

(in SIT24)
Fondi nazionali Fondi UE

bovini 9 228 031 054 76 010 351 152 020 703

suini 3 76 187 610 25 395 870 50 791 740

ovini 1 6 981 543 2 327 181 4 654 362

I. Investimenti nelle
aziende agricole

Totale 13 311 200 207 103 733 402 207 466 805

latte 5 286 081 838 95 360 613 190 721 225

carne 6 975 678 572 325 226 191 650 452 381

II. Investimenti nella
trasformazione e
commercializzazione
dei prodotti agricoli e
della pesca Totale 11 1 261 760 410 420 586 803 841 173 607

turismo 27 447 925 509 149 308 503 298 617 006

artigianato 0 0 0 0

III. Diversificazione
economica nelle
aziende agricole

Totale 27 447 925 509 149 308 503 298 617 006

approvvigiona-
mento idrico 14 549 552 507 183 184 169 366 368 338

percorsi a tema 0 0 0 0

IV. Sviluppo e
miglioramento delle
infrastrutture rurali

Totale 14 549 552 507 183 184 169 366 368 338

TOTALE 65 2 570 438 633 856 812 878 1 713 625 755

Comitato di sorveglianza e proposte di modifica al programma

Nel corso della seconda seduta (10 dicembre 2002) i membri del comitato di sorveglianza
sono stati informati sullo stato di attuazione delle misure SAPARD in merito agli indicatori
adottati per il controllo dell’attuazione delle misure e alle proposte di modifica del
programma.

Nel 2002 e all’inizio del 2003, l’organo di gestione del programma SAPARD ha elaborato la
proposta di una modifica dei criteri di ammissibilità esistenti per ciascuna misura del
programma. Le modifiche riguardano in particolare la misura 1, per cui il numero di domande
presentate per la concessione di fondi era di gran lunga inferiore del previsto. Al fine di
accrescere l’interesse nei confronti di questi fondi, è stata presentata una proposta di modifica
dei criteri in accordo con l’agenzia SAPARD e il servizio di divulgazione agricola. La
proposta in questione è stata trasmessa alla Commissione (DG AGRI, F4 – Unità Programmi
SAPARD) e illustrata in dettaglio ai membri del comitato di sorveglianza nel corso della
seconda seduta tenutasi il 10 dicembre 2002. In tale occasione si è deciso per un’integrazione
dei documenti che tenga conto delle proposte delle parti sociali prima del loro riesame con
procedimento scritto nel corso della seduta del comitato di sorveglianza. La proposta è stata
approvata dai membri del comitato di sorveglianza l’8 aprile 2003 e trasmessa alla
Commissione per l’armonizzazione con i servizi della Commissione e un’ulteriore analisi da
parte del comitato STAR.

Le modifiche più significative riguardano i criteri relativi alla misura 1 “Investimenti nelle
aziende agricole”.

                                                
24 1 euro = 232,5825 SIT.
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A tale proposito, si sono avanzate le seguenti proposte: abolizione del limite d’età per i
beneficiari; inserimento di strumenti di sostegno nel settore dell’orticoltura; riduzione a
3 ettari delle dimensioni minime delle aziende agricole ammissibili al sostegno; acquisto di
macchinario agricolo non vincolato all’investimento; aumento del volume d’investimento e
massimo contributo pubblico possibile per periodo di programma; infine, la costruzione e, in
particolare, l’ammodernamento delle stalle non devono prevedere solo l’allevamento
cosiddetto “in libertà”, bensì tutte le forme di allevamento, in linea con gli standard in materia
di protezione degli animali.   
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Slovenia – Sorveglianza finanziaria (dati cumulativi: 31 dicembre 2002, in SIT)

Impegni dell’agenzia SAPARDProgramma SAPARD 2000 – 2006

Decisione n. C(2000) 3138

del 27 ottobre 2000 Costi ammissibili

Pubblici Pubblici
Totale dei costi

ammissibili
Totale UE

N. di
progetti Totale

Totale UEMISURE

a b c d e f g

Investimenti nelle aziende agricole 10 867 233 321,00 4 890 255 215,00 3 260 170 143,00 12 588 751 446,00 271 183 555,00 180 789 036,70

Miglioramento della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli e della
pesca

15 968 181 136,00 5 588 863 103,00 3 725 908 735,00 10 3 586 488 009,00 1 253 544 610,00 835 563 073,00

Diversificazione delle attività, fonti alternative di
reddito 3 912 345 528,00 1 956 172 764,00 1 304 115 176,00 21 665 664 528,00 332 832 265,00 221 888 177,00

Infrastrutture rurali 1 862 954 368,00 1 862 954 368,00 931 477 184,00 10 464 350 201,00 348 262 652,00 232 175 101,30

Assistenza tecnica 110 251 164,00 110 251 164,00 82 688 636,00 – – – –

Totale 32 720 965 517,00 14 408 496 614,00 9 304 359 874,00 53 5 305 254 184,00 2 205 823 082,50 1 470 415 388,00



43

Slovenia – Sorveglianza finanziaria (dati cumulativi: 31 dicembre 2002, in SIT)

Indicatori dell’esecuzione
Esecuzione

Costi ammissibili

A carico dei beneficiari Contributo pubblico erogato
ai beneficiariN. di

progetti
completati Totale

dichiarato
Sovvenzione

richiesta Totale
sovvenzione UE

%
di progetti
completati

Costi
ammissibili
impegnati
in % dei

costi
ammissibili

totali del
programma

%
dei

pagamenti
ai

beneficiari
rispetto

agli
impegni

%
dei

pagamenti
ai

beneficiari
rispetto

agli
importi
richiesti

% di costi
sostenuti

dai
beneficiari
rispetto ai

costi
impegnati

%
di fondi

UE
impegnati
rispetto a
quanto
previsto

dal
programma

Fondi
pagati

dall’UE/Fo
ndi UE

previsti dal
programma

(15=8/2)

h i j k l m = h/d n = e/a o = k/f p = k/j q = i/e r = g/c s = l/c

Investimenti
nelle aziende
agricole

0 345 668 151,90 158 699 096,84 142 339 124,00 94 892 749,40 0,0% 5,4% 52,5% 89,7% 58,7% 5,5% 2,9%

Miglioramento
della trasforma-
zione e commer-
cializzazione dei
prodotti agricoli
e della pesca

0 590 515 221,30 195 000 000,00 195 000 000,00 130 000 000,70 0,0% 22,5% 15,6% 100,0% 16,5% 22,4% 3,5%

Diversificazione
delle attività,
fonti alternative
di reddito

1 146 905 889,10 73 532 763,22 51 692 452,50 34 461 636,00 4,8% 17,0% 15,5% 70,3% 22,1% 17,0% 2,6%

Infrastrutture
rurali 0 323 685 624,20 191 382 284,00 191 382 284,00 111 561 457,00 0,0% 24,9% 55,0% 100,0% 69,7% 24,9% 12,0%

Assistenza
tecnica – – – – – 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

Totale 1 1 406 774 886,50 618 614 144,06 580 413 860,50 370 915 843,10 1,9% 16,2% 26,3% 93,8% 26,5% 15,8% 4,0%
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9.8 UNGHERIA

L’agenzia SAPARD ha lanciato l’invito a presentare domande il 26 settembre 2002, dopo
aver ottenuto il riconoscimento a livello nazionale. Il periodo per presentare le domande era
relativamente limitato. Ciononostante e malgrado la complessità dei requisiti richiesti per la
presentazione delle domande, gli uffici regionali e l’unità di trasformazione dei prodotti
alimentari hanno ricevuto un numero di domande molto consistente. Tuttavia, la stragrande
maggioranza delle domande necessitava di integrazioni, per cui l’effettivo disbrigo delle
stesse ha potuto avere inizio soltanto una volta compiuta tale operazione.

Lo scopo di questa analisi è di rendere conto del numero di domande presentate per le
3 misure approvate e di illustrarne i parametri principali (ad es. chi sono i candidati e in quali
regioni sono state presentate le domande).

9.8.1 Parametri principali delle domande presentate

Gli uffici regionali hanno ricevuto 1 160 domande. La tabella seguente mostra il numero di
domande presentate per ciascuna misura:

Domande Progetti Sostegno Media (eFt)
sostegno

Descrizione delle misure Nume
ro

distrib
uzion

e
(%)

valore

(‘000 HUF)

richiesta

(‘000 HUF)

Valore
del

progetto
Richiest

a
prop.
(%)

111 Investimenti nelle aziende agricole 308 26,6 14 667 700 5 526 576 47 622 17 943 37,7

1111 Acquisto di macchinari 59 5,1 1 778 931 512 100 30 151 8 680 28,8

1113 Interventi su fabbricati 152 13,1 8 199 265 3 126 885 53 943 20 572 38,1

1114 Altri investimenti associati a
impianti e attrezzature agricole 97 8,4 4 689 504 1 887 591 48 345 19 460 40,3

114 Trasformazione e
commercializzazione dei prodotti
agricoli e della pesca

251 21,6 25 023 701 9 733 201 99 696 38 778 38,9

1308 Sviluppo e miglioramento delle
infrastrutture rurali 601 51,8 14 778 828 10 523 396 24 590 17 510 71,2

TOTALE 1 160 100,0 54 470 229 25 783 173

Più della metà delle domande è stata presentata per la misura “Sviluppo e miglioramento delle
infrastrutture rurali”. Numerose sono state le domande presentate per la misura concernente il
rinnovamento dell’industria alimentare mentre limitato è stato l’interesse nei confronti della
misura “Acquisto di macchinari agricoli”. Ciò è probabilmente dovuto alle rigide condizioni o
al sostegno concesso nel 2002 in questo settore.

Per quanto riguarda la misura 111 “Investimenti nelle aziende agricole”, il valore medio dei
progetti è effettivamente inferiore rispetto al valore massimo. Per quanto riguarda la misura
1308 “Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali”, il valore del sostegno richiesto
variava da 6 a 60 milioni di HUF25. È di conseguenza impossibile trarre conclusioni in base ai
valori medi.

                                                
25 1 euro = 245,6800 HUF
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Paragonando le risorse programmate e le domande presentate per ciascuna misura SAPARD,
è possibile notare che:

– la partecipazione alla misura concernente il rinnovamento dell’industria alimentare
supera la previsione di bilancio;

– la domanda per il miglioramento delle infrastrutture è estremamente elevata;

– la necessità delle aziende agricole è inferiore alle disponibilità.

Ciò è dovuto al fatto che l’elevato livello degli aiuti e l’alto importo del sostegno rendono
attraenti le misure 114 e 1308.

Il grafico seguente mostra la distribuzione delle domande per ciascuna misura in base al
numero e al valore.
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9.8.2 Distribuzione regionale delle domande presentate

È verosimile che il crescente interesse manifestato nei confronti del programma dipenda dalla
situazione economica di talune regioni. L’esiguo numero di domande presentate nella regione
centrale si deve probabilmente al fatto che è più piccola delle 7 regioni ungheresi.

Il più alto numero di domande concernenti la misura “Investimenti nelle aziende agricole” è
stato presentato nella regione della grande pianura del nord, mentre sono state solo 33 le
domande presentate nella regione settentrionale, in parte a seguito di un andamento
sfavorevole della produzione agricola.
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Il grafico seguente mostra la distribuzione delle domande per regioni.
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Gli investimenti nell’industria alimentare si concentrano, storicamente, nella regione orientale
dell’Ungheria.

Del tutto inatteso è il grande interesse per il sostegno al miglioramento delle infrastrutture:
135 sono le domande presentate nella regione settentrionale anche se il maggior numero
proviene dalla regione della grande pianura del nord.

È stato preso in esame il numero medio di domande di sostegno a seconda delle regioni e
delle misure. Su tale base si è calcolato che il totale delle domande di sostegno ai progetti è
più alto del 29% nella regione centrale del paese. Per quanto riguarda la regione del
Transdanubio occidentale, tale valore è inferiore dell’11,5% rispetto al numero medio delle
domande di sostegno.

9.8.3 Candidati alla prima fase di presentazione delle domande

Il 51,4% delle domande è stato presentato da aziende. Hanno presentato domanda, oltre alle
cooperative, 649 imprese in partecipazione. Le ditte individuali hanno presentato
290 domande, pari al 25% del totale. Le autorità locali hanno redatto 195 domande, tutte
presentate, ad eccezione di una, per la misura “Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture
rurali”. Le altre organizzazioni (ad es. le organizzazioni non governative) hanno presentato
26 domande, poco più del 2% del totale.

Per la misura 111 più della metà delle domande è stata presentata da aziende; per la misura
114, tale percentuale era pari al 75%. Circa il 5% delle domande è stato presentato da
cooperative, una percentuale relativamente bassa soprattutto per quanto riguarda la misura
“Investimenti nelle aziende agricole”.

Le ditte individuali si sono dimostrate piuttosto attive, presentando il 40% delle domande per
la misura “Investimenti nelle aziende agricole”.
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Un numero limitato di domande (194) è stato invece presentato dalle autorità locali per la
misura “Miglioramento delle infrastrutture”. Per quanto riguarda quest’ultima misura, 234
erano le domande presentate da aziende e 123 da ditte individuali.

Il valore dei progetti e le domande di sostegno riflettono il potere economico delle varie realtà
economiche: le domande di importo più alto sono state infatti presentate da aziende dotate di
personalità giuridica.

Il valore assoluto delle domande presentate da ditte individuali e da aziende prive di
personalità giuridica equivale solo al 40% del valore delle domande presentate dalle aziende
con personalità giuridica. Lo stesso dicasi per le misure 111 e 114. Il valore dei progetti
presentati per tali misure dalle cooperative è pressoché uguale a quello delle aziende con
personalità giuridica.

9.8.4 Sintesi

La prima fase di presentazione delle domande ha avuto inizio il 26 settembre 2002 e si è
conclusa per alcune misure il 16 novembre e per altre il 1° dicembre. In questo periodo il
numero di domande presentato agli uffici regionali dell’agenzia SAPARD è stato superiore al
previsto.

Delle 1 160 domande, più della metà è stata presentata da aziende. Altrettanto elevato è stato
il numero di domande presentate da ditte individuali per le misure concernenti il
miglioramento delle condizioni di produzione, in particolare per il miglioramento delle
aziende agricole.

Per quanto riguarda lo sviluppo delle infrastrutture rurali, le aziende sono state più attive delle
autorità locali.

È necessaria un’ulteriore analisi delle domande e dei candidati al fine di valutare l’attuazione
di SAPARD.

Per quanto concerne le cinque misure:

– in data 31 gennaio 2003, l’ordinatore nazionale ha ricevuto la documentazione
relativa alle cinque misure;

– su tale base, in data 1° aprile 2003 l’ufficio nazionale di revisione contabile ha
avviato le procedure di riconoscimento dell’agenzia.

9.9 ROMANIA

L’Unione europea ha deciso di destinare circa 153 milioni di euro all’anno per un periodo di
sette anni alla Romania come fondi non rimborsabili al fine di facilitare l’adozione
dell’acquis comunitario in questo ambito, nonché di migliorarne la competitività nel settore
dell’agricoltura.

9.9.1 Il sistema istituzionale SAPARD

– L’agenzia SAPARD è l’ente di diritto pubblico, subordinato al ministero
dell’Agricoltura, dell’Alimentazione e delle Foreste, responsabile
dell’attuazione tecnica e finanziaria del programma.

– L’autorità competente è rappresentata dalla direzione generale del fondo
nazionale in seno al ministero delle Finanze con il compito di esaminare le
strutture e le procedure dell’agenzia riguardo alle funzioni di amministrazione,
contabilità, pagamento e audit interno.



48

– L’autorità di gestione è un ente interno al ministero per l’Integrazione europea
responsabile dell’efficienza e della regolarità del coordinamento e della
rendicontazione relativamente al controllo e alla verifica del programma.

– L’organo di certificazione è la Corte dei conti rumena, responsabile della
verifica esterna e della certificazione dei conti annuali dell’agenzia SAPARD.

– Il comitato di sorveglianza è composto dai rappresentanti delle istituzioni
governative responsabili del settore cui si riferisce il programma, dalle parti
sociali e dagli osservatori della Commissione europea; ha il compito di
assicurare la supervisione, l’efficienza e la qualità dell’attuazione del
programma;

– Gli organi delegati sono stati istituiti dall’agenzia SAPARD al fine di garantire
una corretta attuazione delle misure 1.1 “Miglioramento della trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca” e 2.1 “Sviluppo e
miglioramento delle infrastrutture rurali”, nonché di controllare l’ammissibilità
delle domande di finanziamento e di pagamento. I due organi delegati sono il
ministero dell’Agricoltura, dell’Alimentazione e delle Foreste e il ministero dei
Lavori pubblici, dei Trasporti e dell’Urbanistica.

9.9.2 Promozione del programma SAPARD

La campagna pubblicitaria a favore del programma SAPARD in Romania è iniziata nel
settembre 2001 con lo scopo di fornire alle istituzioni pubbliche e alle persone interessate
opuscoli, pieghevoli e altro materiale informativo, come la “Guida per i richiedenti”.

Gli 8 uffici regionali SAPARD hanno organizzato seminari regionali e conferenze
informative sui programmi e le politiche comunitarie onde promuovere il programma.

9.9.3 L’attuazione del programma SAPARD

A partire dal 2001, conformemente ai regolamenti comunitari e in base allo status di paese in
via di sviluppo in procinto di aderire all’UE, sono state promosse misure giuridiche e
istituzionali per la creazione e il consolidamento di una struttura amministrativa in vista
dell’attuazione del programma SAPARD in Romania.

Contemporaneamente alla preparazione del riconoscimento esterno delle strutture centrali e
regionali dell’agenzia SAPARD e dei servizi tecnici delegati, in conformità della legge
316/2001 relativa alla ratifica della convenzione di finanziamento pluriennale, nel 2002 sono
state adottate le seguenti azioni specifiche:

– ratifica della convenzione di finanziamento pluriennale per il 2001 e preparazione
della documentazione necessaria alla firma della convenzione di finanziamento
annuale per il 2002, organizzazione e svolgimento delle riunioni del comitato di
sorveglianza del programma SAPARD, elaborazione e attuazione di procedure
specifiche per aggiornare e modificare il programma nazionale per l’agricoltura e lo
sviluppo rurale (NPARD)26, nonché preparazione per il riconoscimento di altre
misure contenute nel programma;

                                                
26 Il 26 giugno 2002 il comitato STAR ha esaminato a Bruxelles le proposte di modifica del programma

nazionale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale (NPARD) avanzate dalla Romania. A seguito
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– preparazione di una valutazione intermedia del programma SAPARD che dovrà
concludersi entro il 31 dicembre 2003;

– sorveglianza dell’attuazione delle misure e sottomisure contenute nel programma e
valutazione dei progressi compiuti;

– altri adattamenti istituzionali e legislativi imposti dalla realizzazione degli obiettivi
specifici del programma SAPARD ed efficienza delle attività in corso.

9.9.4 Riconoscimento dell’agenzia SAPARD

Il 31 luglio 2002 la Commissione europea ha adottato la decisione 2002/638/CE relativa al
conferimento della gestione di SAPARD alle autorità rumene competenti e il riconoscimento
dell’agenzia SAPARD quale responsabile dell’attuazione tecnica e finanziaria delle misure
1.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e della pesca”, 2.1 “Sviluppo
e miglioramento delle infrastrutture rurali” e 4.2 “Assistenza tecnica”.

9.9.5 Breve descrizione del programma SAPARD in Romania

Il 1° agosto 2002 è iniziata la presentazione e registrazione ufficiale delle domande di
finanziamento (progetti) da parte dei potenziali beneficiari al fine di realizzare gli
investimenti relativi alle misure 1.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli e della pesca” e 2.1 “Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali”. La
presentazione delle domande di finanziamento agli uffici regionali responsabili
dell’attuazione del programma SAPARD (BRIPS) avviene con scadenza mensile.

Nelle sessioni di agosto e settembre l’agenzia SAPARD ha firmato in totale 414 contratti con
beneficiari dei settori pubblico e privato (394 contratti per la misura 2.1 e 20 contratti per la
misura 1.1), per un costo totale ammissibile di 325,8 milioni di euro.

Nella seduta di ottobre l’agenzia SAPARD ha firmato 8 contratti per la misura 1.1, per un
costo totale ammissibile di 6,9 milioni di euro, e ha selezionato 43 progetti per la misura 2.1,
per un costo totale ammissibile di 36,47 milioni di euro.

Nelle sessioni di novembre e dicembre sono stati presentati e registrati presso gli uffici
regionali per l’attuazione del programma SAPARD 21 progetti per la misura 1.1 e 394
progetti per la misura 1.2, per un costo totale ammissibile pari a 321,4 milioni di euro.

Attualmente, per le autorità rumene è prioritaria l’elaborazione e preparazione del
riconoscimento di ulteriori misure NPARD, in particolare delle misure 3.1 “Investimenti nelle
aziende agricole”, 3.4 “Sviluppo e diversificazione delle attività economiche per curare un
maggior numero di attività e fonti di reddito alternative” e 4.1 “Miglioramento della
formazione professionale”.

9.9.6 Valutazione intermedia del programma SAPARD

Nel mese di dicembre 2002 l’agenzia SAPARD, in qualità di amministrazione aggiudicatrice,
e il ministero per l’Integrazione europea, in qualità di beneficiario della misura 4.2

                                                                                                                                                        
dell’opinione favorevole del comitato STAR, è stata adottata la decisione CE/H/2002/1936 del
11.7.2002 di modifica del NPARD, approvata dalla decisione C(2000) 3742 def. della Commissione del
12 dicembre 2000.



50

“Assistenza tecnica nell’ambito del programma SAPARD”, hanno sottoscritto il contratto
quadro per il progetto “Valutazione intermedia del programma SAPARD in Romania”.

Il periodo di esecuzione per l’esecuzione del contratto di servizi relativo alla valutazione
intermedia del programma SAPARD in Romania è di 9 mesi a partire dalla data di inizio. La
valutazione deve aver inizio in maggio e concludersi nel dicembre 2003.

9.10 POLONIA

9.10.1 Preparazione

L’attuazione del programma SAPARD in Polonia è iniziata dopo l’adozione da parte della
Commissione europea della decisione del 2 luglio 2002 (GU L 173 del 3.7.2002, pag. 41) di
conferire ad agenzie esecutive la gestione degli aiuti per le misure di preadesione a favore
dell’agricoltura e dello sviluppo rurale da attuare nella Repubblica di Polonia nel periodo
precedente l’adesione limitatamente a cinque misure su sette, corrispondenti all’87%
dell’importo disponibile.

Il 9 luglio 2002 (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Polonia n. 102, art. 928) è stato
promulgato il regolamento del Consiglio dei ministri che stabilisce le competenze, gli
orientamenti e i metodi di esecuzione dei compiti dell’agenzia per la ristrutturazione e
l’ammodernamento dell’agricoltura con specifico riguardo alla gestione delle risorse
finanziarie comunitarie. Si tratta di un atto giuridico nazionale di base che regola i principi di
finanziamento degli aiuti SAPARD.

9.10.2 Fase iniziale di attuazione

Il 9 luglio 2002 il presidente dell’agenzia per la ristrutturazione e l’ammodernamento
dell’agricoltura ha pubblicato un annuncio a mezzo stampa che informava i potenziali
beneficiari sulle scadenze per la presentazione delle domande di finanziamento.

In considerazione delle risorse finanziarie non utilizzate nell’ambito della misura 1 e del fatto
che l’importo richiesto per la misura 3 superava le risorse disponibili per tale misura previste
dalla convenzione di finanziamento annuale per il 2000 e 2001, il comitato di sorveglianza
SAPARD ha adottato la risoluzione n. 16 del 5 novembre 2002 sul trasferimento di fondi tra
misure del programma SAPARD, in base alla regola sulla flessibilità del 10% prevista dal
programma stesso che consente nel periodo 2000–2006 di aumentare il totale dei fondi
disponibili per i pagamenti relativi a una determinata misura fino al 10% dell’importo
complessivo stanziato per quella misura. In conformità di tale risoluzione, 47 349 252 euro
[35 511 939 euro (fondi comunitari) + 11 837 313 euro (cofinanziamento nazionale)] sono
stati trasferiti dalla misura 1 alla misura 3 e l’ammontare destinato alla misura 3 previsto dalla
convenzione di finanziamento annuale per il 2000 e 2001 è stato incrementato da 187 827 131
a 235 176 383 euro (fondi comunitari + cofinanziamento nazionale).

A seguito del suddetto trasferimento di risorse finanziarie dalla misura 1 alla misura 3, sarà
possibile, in base alle domande di finanziamento presentate e registrate al 31 dicembre 2002
nell’ambito del programma SAPARD, sottoscrivere accordi con i beneficiari (dopo la
chiusura degli appalti pubblici relativi alla misura 3) per un importo che supera il 60% del
totale delle risorse disponibili previste dalla convenzione di finanziamento annuale per il 2000
e 2001.
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9.10.3 Problemi concernenti le misure già approvate

Misura 1 – Miglioramento della trasformazione e commercializzazione dei prodotti
alimentari e della pesca

– difficile situazione finanziaria per l’industria di trasformazione dei prodotti
alimentari;

– instabilità di mercato per quanto riguarda gli sbocchi di mercato dei prodotti
alimentari e della pesca;

– costi elevati per l’ottenimento di fideiussioni bancarie a garanzia di prestiti;

– obbligo, previsto dal programma, di presentare domanda per una sola delle tre
categorie di investimento (A – investimenti strettamente destinati all’adeguamento ai
requisiti UE, B – Investimenti strettamente destinati ad accrescere il valore aggiunto,
il miglioramento di qualità, ecc., e C – Investimenti strettamente destinati a ridurre
l’impatto negativo sull’ambiente) con tassi di cofinanziamento differenziati e senza
la possibilità di combinare le suddette categorie all’interno di un unico progetto;

– termini di scadenza brevi (la scadenza per la presentazione delle domande di
pagamento richiesta dalla convenzione di finanziamento annuale per il 2000 e 2002 è
regolata da una legge nazionale del 10 agosto 2003) conformemente alle scadenze
per gli impegni (2003) stabilite nella convenzione di finanziamento annuale per il
2000 e 2001;

– rimborso di parte della spesa ammissibile a progetto ultimato;

– obbligo, conformemente alla normativa polacca, di allegare alla domanda un gran
numero di documenti di appoggio.

– modulo della domanda da compilare prolisso e dettagliato.

Misura 2 – Investimenti nelle aziende agricole

Numerosi agricoltori, essendo ancora troppo giovani per avere diritto alla pensione, non
possono trasferire la propria azienda agli eredi. Tuttavia, stando al programma, la normativa
polacca vieta a chi ha oltre cinquant’anni di età di presentare domanda per questa misura. A
loro volta, taluni giovani agricoltori non sono in grado, per motivi analoghi, di garantire di
avere un’esperienza sufficientemente lunga nel gestire un’azienda in proprio (a volte, per
ragioni attinenti al diritto alla pensione, un’azienda può risultare formalmente di proprietà e
gestione dei genitori nonostante siano i figli a occuparsene).

In base alle ricerche e agli incontri con gli agricoltori, è emerso che a scoraggiare gli
agricoltori dal presentare domanda per il programma SAPARD sono i seguenti fattori:

– difficile situazione finanziaria delle aziende agricole;

– costo dei finanziamenti non a fondo perduto;

– rimborso dei costi sostenuti solo a progetto ultimato;

– mancanza di fondi propri;

– instabilità di mercato, timore di una possibile mancanza di sbocchi di mercato per
determinati prodotti;

– termini di scadenza brevi (la scadenza per la presentazione delle domande di
pagamento richiesta dalla convenzione di finanziamento annuale per il 2000 e 2002 è
regolata da una legge nazionale del 10 agosto 2003) conformemente alle scadenze
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per gli impegni (2003) stabilite nella convenzione di finanziamento annuale per il
2000 e 2001;

– livelli di produzione ammissibili iniziali e finali bassi;

– volume di finanziamento limitato;

– difficoltà burocratiche nella raccolta dei documenti di appoggio (periodo di validità
di un mese soltanto per i documenti da allegare a un progetto aziendale, spese
relative);

– possibilità di attingere ad altre fonti di finanziamento (ad es. crediti privilegiati
nazionali che prevedono un minor numero di formalità);

– difficoltà a soddisfare criteri formali quali età, istruzione, obbligo di essere iscritti al
fondo sociale di previdenza per l’agricoltura o esperienza nel settore dell’agricoltura.

Per quanto riguarda la misura 3 – Sviluppo delle infrastrutture rurali si è registrata una
risposta positiva da parte dei candidati in termini di numero e qualità delle domande
presentate. Ciò è dovuto principalmente all’ormai lunga esperienza delle amministrazioni
comunali e delle autorità locali nel far ricorso agli strumenti sia nazionali che di preadesione
quali PHARE e ISPA per il finanziamento pubblico.

Ciononostante, si registrano i seguenti problemi:

– termini di scadenza brevi (la scadenza per la presentazione delle domande di
pagamento richiesta dalla convenzione di finanziamento annuale per il 2000 e 2002 è
regolata da una legge nazionale del 10 agosto 2003) conformemente alle scadenze
per gli impegni (2003) stabilite nella convenzione di finanziamento annuale per il
2000 e 2001;

– rimborso dei costi sostenuti solo a progetto ultimato.

9.10.4 Misure non ancora approvate

Misura 4 – Diversificazione delle attività economiche nelle zone rurali

Rientra nella fase finale di preparazione per l’attuazione. Una nuova descrizione di questa
misura nell’ambito del programma operativo SAPARD è stata accettata dal comitato di
sorveglianza il 7 febbraio 2002 e dal comitato STAR il 20 marzo 2002 e approvata con
decisione della Commissione il 4 aprile. Le procedure concernenti tale misura sono state
elaborate dall’agenzia per la ristrutturazione e l’ammodernamento dell’agricoltura nel mese di
settembre 2002 e trasmesse all’ordinatore nazionale. Conformemente alla relazione di
prericonoscimento presentata da un revisore esterno, l’ordinatore nazionale ha deciso in data
11 giugno a favore dell’adozione di un atto di riconoscimento per la misura 4.

Misura 5 – Misura agroambientale (progetti pilota)

L’annullamento della precedente misura “piano di rimboschimento (progetti pilota)” è stato
approvato dal comitato di sorveglianza SAPARD il 7 febbraio 2002. Nel corso della
successiva riunione in data 21 giugno 2003, è stato approvato con risoluzione n. 14/2002
l’annullamento della precedente “Misura agroambientale (progetti pilota)”. In occasione della
riunione del 18 dicembre 2002, il comitato ha adottato la risoluzione n. 18/2002 per
l’attuazione dello schema “Misura agroambientale (progetti pilota)” contenuta nella misura 5
del programma operativo SAPARD. Il risultato è frutto di lunghe trattative tra la Polonia e la
Commissione dopo una prima decisione che prevedeva di eliminare la misura 5 dal
programma.
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La risoluzione nasce dalla necessità di preparare e sperimentare un quadro istituzionale per
l’attuazione del programma agroambientale a seguito dell’adesione della Polonia all’Unione
europea, in linea con il programma agroambientale nazionale la cui attuazione è prevista
nell’ambito del progetto di sviluppo rurale 2004–2006.

La descrizione di questo schema è stata presentata e votata nel corso della riunione del
comitato di sorveglianza SAPARD il 4 giugno 2003, con l’obiettivo di avviare l’attuazione
della misura 5 nell’autunno 2003.

9.10.5 Modifiche al programma accolte dal comitato di sorveglianza SAPARD il
18 dicembre 2002

Al fine di rendere maggiormente accessibile e attraente il ricorso all’assistenza nell’ambito
del programma SAPARD, già nel 2002 il ministro dell’Agricoltura e dello Sviluppo rurale e
l’agenzia per la ristrutturazione e l’ammodernamento dell’agricoltura (agenzia SAPARD)
avevano intrapreso azioni per modificare il programma e semplificare le procedure di
attuazione.

Per quanto riguarda la misura 2, i limiti di produzione, iniziali e finali di latte e carne suina
sono stati aumentati (e anche abbassati nel caso della produzione lattiera) così come sono
state aumentate in maniera proporzionale anche le sovvenzioni per consentire a un maggior
numero di aziende agricole di presentare domanda di finanziamento. Il requisito che
prevedeva l’obbligo per gli agricoltori di essere iscritti al fondo sociale di previdenza per
l’agricoltura è stato eliminato dal programma.

Per quanto riguarda la misura 1, è stata introdotta la possibilità di combinare diverse categorie
di investimento con tassi uniformi di cofinanziamento (fino al 50% della spesa ammissibile),
eliminando la divisione fra categorie A, B e C, considerata uno dei problemi principali.

Le modifiche al programma sono state accolte dal comitato di sorveglianza SAPARD in
occasione della seduta del 18 dicembre 2002.

Si prevede che tutte le modifiche citate vengano approvate con decisione della Commissione
nella prima metà del 2003, previa trasmissione da parte delle autorità polacche delle
modifiche alle procedure riconosciute.

Per il 2003 si prevede quindi un aumento del numero di beneficiari e dell’ammontare degli
impegni finanziari SAPARD in Polonia.
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ALLEGATO A – Calendario degli eventi riguardanti la convenzione di finanziamento pluriennale (CFP) e le convenzioni di finanziamento annuali (CFA)

Convenzioni di finanziamento Bulgaria Repubblica
ceca Estonia Ungheria Lettonia Lituania Polonia Romania Slovacchia Slovenia

Adozione del regolamento di applicazione
finanziaria (regolamento (CE) n. 2222/2000)

7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000 7.06.2000

Consultazioni interservizi sul progetto di
convenzione di finanziamento

12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000 12.07.2000

Trasmissione del progetto di convenzione ai
paesi candidati

20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000 20.07.2000

Avvio dei negoziati sulla convenzione di
finanziamento con i paesi candidati al
workshop

27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000 27.07.2000

Trasmissione delle convenzioni modificate ai
paesi candidati tenendo conto delle discussioni
dei workshop

3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000 3.08.2000

Ricezione delle osservazioni dei paesi
candidati

28.08.2000 5.09.2000 2.09.2000 22.08.2000 18.08.2000 21.08.2000 21.08.2000 21.08.2000 22.08.2000 22.082000

Avvio della seconda consultazione
interservizi

8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000 8.09.2000

Trasmissione ai paesi candidati del progetto di
convenzione rielaborato

29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000 29.09.2000

Ricezione delle osservazioni dei paesi
candidati

9.10.2000 18.10.2000 20.10.2000 20.10.2000 9.10.2000 13.10.2000 15.11.2000 “Via libera”
a voce

26.10. 2000

17.10.2000 18.10.2000

Avvio della terza consultazione interservizi 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000 28.10.2000
Trasmissione ai paesi candidati del progetto di
convenzione rielaborato (provvisorio)

10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000 10.11.2000

Trasmissione ai paesi candidati
Testo presentato alla Commissione

24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000 24.11.2000

Decisione che autorizza la Commissione a
firmare la convenzione di finanziamento

29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000 29.11.2000

Accordo con il paese candidato 1.12.2000 1.12.2000 14.12.2000 26.1.2001 7.12.2000 11.12.2000 29.1.2001 12.12.2000 30.11.2000 8.12.2000
Firma della convenzione di finanziamento
pluriennale

18.12.2000 5.02.2001 25.01.2001 1.03.2001 25.01.2001 5.03.2001 25.01.2001 2.02.2001 26.03.2001 5.03.2001

Firma della convenzione di finanziamento
annuale (CFA) 2000

12.02.2001 5.02.2001 1.03.2001 1.03.2001 30.03.2001 5.03.2001 29.03.2001 27.02.2001 26.03.2001 5.03.2001

Ratifica della convenzione di finanziamento
pluriennale

20.04.2001 10.12.2001 28.05.2001 15.06.2001 4.07.2001 29.08.2001 18.05.2001 17.1.2002 (SG) 16.05.2001 28.08.2001

Ratifica della convenzione di finanziamento
annuale (CFA) 2000

20.04.2001 10.12.2001 28.05.2001 15.06.2001 11.05.2001 29.08.2001 18.05.2001 17.1.2002 (SG) 16.05.2001 16.10.2001

Impegno dei fondi per il 2000 (data) 30.01.2001 31.01.2001 30.01.2001 13.02.2001 30.01.2001 13.02.2001 31.01.2001 13.02.2001 13.02.2001 13.02.2001
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Convenzioni di finanziamento Bulgaria Rep. ceca Estonia Ungheria Lettonia Lituania Polonia Romania Slovacchia Slovenia
Convenzione di finanziamento annuale
(CFA) 2001
Trasmissione ai paesi candidati del progetto di
CFA 2001 (lettera della DG) 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001 08.10.2001

Ricezione delle osservazioni dei paesi
candidati sul progetto di CFA 2001 19.10.2001 22.10.2001

(e-mail) 29.10.2001 19.10.2001 30.11.2001 7.11.2001 26.10.2001 22.10.2001 26.10.2001

Risposta ai paesi candidati 28.11.2001 23.11.2001 05.12.2001 28.11.2001 21.12.2001 28.11.2001 23.11.2001 28.11.2001 5.12.2001
Progetto definitivo di CFA 2001 inviato per le
consultazioni interservizi 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001 26.10.2001

Decisione della Commissione che autorizza la
firma della CFA 2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001 28.11.2001

Impegno dei fondi per il 2001
(importo in euro + data)

54.093.686
8.02.2002

22.896.727
18.04.2002

12.596.639
8.02.2002

39 492 002
14.05.2002

22 673 602
08.02.2002

30 956 192
08.02.2002

175 057 271
20.02.2002

156 328 303
06.03.2002

18 980 113
18.04.2002

6 576 465
08.02.2002

Firma della CFA per il 2001 19.02.2002 30.10.2002 26.04.2002 07.10.2002 11.02.2002 29.04.2002 6.06.2002 30.01.2002 11.09.2002 19.03.2002
Lettera della SG + DG AGRI sulle procedure
per la ratifica delle convenzioni di
finanziamento annuali

10.10.2002

Lettera della SG sulla ratifica della con-
venzione di finanziamento annuale per il 2001 07.05.2002 21.11.2002 6.05.2002 20.11.2002 6.05.2002 6.05.2002 26.06.2002 6.05.2002 25.09.2002 6.05.2002

Ratifica della CFA 2001 29.07.2002 19.06.2003 26.03.2003 30.05.2002 18.07.2002 10.06.2002 11.10.2002 4.11.2002 17.07.2002
Lettera ai paesi candidati in cui si conferma la
ratifica della CFA 2001 19.09.2002 14.04.2003 25.06.2002 19.09.2002 19.11.2002 19.11.2002 19.11.2002 19.09.2002

CFA 2002
Trasmissione ai paesi candidati del progetto di
CFA 2002 (lettera della DG) Lettera 14299 del 13.06.2002

Ricezione delle osservazioni dei paesi
candidati sul progetto di CFA 2002 26.07.2002 12.07.2002 19.07.2002 12.08.2002 11.07.2002 16.07.2002 08.08.2002 05.08.2002 12.08.2002 19.07.2002

Risposta ai paesi candidati (lettera della DG) 05.09.2002 23.07.2002 23.07.2002 23.07.2002 23.07.2002 23.07.2002 05.09.2002 13.09.2002 10.09.2002 05.08.2002
Progetto definitivo di CFA 2002 inviato per le
consultazioni interservizi 23 luglio e 24 settembre 2002

Decisione della Commissione che autorizza la
firma della CFA per il 2002 22 ottobre 2002

Impegno dei fondi per il 2002
(importo in euro + data) 55.582.227 23.526.795 12.942.243 40.578.737 23.297.531 31.808.039 179.874.468 160.630.119 19.502.405 6.757.436

Firma della convenzione di finanziamento
annuale per il 2002 4.04.2003 28.05.2003 26.06.2003 04.02.2003 17.02.2003 3.04.2003 1.04.2003 26.06.2003 07.04.2003

Lettera dell’AGRI sulla ratifica della con-
venzione di finanziamento annuale per il 2002 23.04.2003 18.06.2003 28.03.2003 1.04.2003 14.04.2003 23.04.2003 14.04.2003

Ratifica delle CFA 2002 6.06.2003 12.05.2003 6.06.2003 14.04.2003 12.05.2003
Lettera ai paesi candidati in cui si conferma la
ratifica della convenzione di finanziamento
annuale per il 2002

5.06.2003 22.05.2003
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Convenzioni di finanziamento Bulgaria Repubblica
ceca Estonia Ungheria Lettonia Lituania Polonia Romania Slovacchia Slovenia

Convenzione di finanziamento annuale
(CFA) 2003
Trasmissione ai paesi candidati del
progetto di CFA 2003 (lettera della DG)

Lettera 8855 del 25.03.2003 SOLO per Romania e Bulgaria
Lettera 8856 del 25.03.2003 per gli altri 8 paesi candidati

Ricezione delle osservazioni dei paesi
candidati sul progetto di CFA 2003

25.04.2003
(e-mail) 18.04.2003 28.04.2003 13.05.2003 22.04.2003 2.05.2003 7.05.2003 5.06.2003 5.06.2003

Risposta ai paesi candidati (lettera della
DG) 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003 27.05.2003

Progetto definitivo di CFA 2003 inviato
per le consultazioni interservizi Nessuna

Decisione della Commissione che
autorizza la firma della convenzione di
finanziamento annuale per il 2003

27 maggio 2003

Impegno dei fondi per il 2002
(importo in euro + data) 56 133 539 23 760 154 13 070 615 40 981 231 23 528 615 32 123 538 181 658 615 162 223 385 19.695.846 6.824.462

Firma della convenzione di
finanziamento annuale per il 2003 23.07.2003 22.07.2003 28.07.2003 27.06.2003 4.06.2003 31.07.2003 22.07.2003

Lettera dell’AGRI sulla ratifica della
convenzione di finanziamento annuale
per il 2003

5.06.2003

Ratifica delle CFA 2003 10.06.2003
Lettera ai paesi candidati in cui si
conferma la ratifica della convenzione di
finanziamento annuale per il 2003
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ALLEGATO B – MODIFICA DEI PROGRAMMI ALLA FINE DEL 2002

Bulgaria Rep. ceca Estonia Ungheria Lettonia Lituania Polonia Romania Slovacchia Slovenia

Decisione della Commissione che
adotta il programma SAPARD

[C(2000)….]

20.10.2000
3058 def.

26.10.2000
3105 def.

17.11.2000
3321 def.

18.10.2000
2738 def.

25.10.2000
3097 def.

27.11.2000
3329 def.

18.10.2000
3040 def.

12.12.2000
3742 def.

17.11.2000
3327 def.

27.10.2000
3138 def.

Prime modifiche dei programmi
adottate dalla Commissione 21.05.2002 26.02.2002 26.11.2002 28.11.2001 23.12.2002 22.04.200211.07.2002 5.03.2002

Seconde modifiche dei programmi
adottate dalla Commissione 12.04.2002 31.07.2002 5.12.2002 31.07.2002

Terze modifiche dei programmi
adottate dalla Commissione 31.07.2002

Quarte modifiche dei programmi
adottate dalla Commissione 23.12.2002



58

ALLEGATO C – Conferimento della gestione – calendario e copertura
Misure incluse nelle decisioni della Commissione già prese per il conferimento della gestione degli aiuti al paese candidato interessato (C)
Misure per cui è stato concesso il riconoscimento nazionale (N)
Misure per cui il paese candidato ha richiesto il riconoscimento nazionale (NR)
Misure non incluse nel programma SAPARD approvato per il paese candidato interessato: (percentuale del contributo UE stanziato a favore dei programmi (2000–2006) ai prezzi del 2000, conformemente al
programma approvato originariamente)

Situazione al 16.6.2003
Misure adottate ai sensi dell’articolo 2
del regolamento (CE) n. 1268/1999 (1) BULGARIA REPUBBLI

CA CECA ESTONIA UNGHERI
A

LETTONI
A LITUANIA POLONIA ROMANIA SLOVACCH

IA SLOVENIA

– Investimenti nelle aziende agricole 31% 1°C 16% 1°C 43% 1°C 28% 1°C 23% 1°C 47% 1°C 18% 1°C 15% 28% 1°C 35% 1°C
– Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e

della pesca 24% 1°C(4) 17% 1°C 18% 1°C 21% 1°C 26% 1°C 21% 1°C 38% 1°C 17% 1°C 26% 1°C 40% 1°C

– Strutture di controllo della qualità, controllo veterinario,
prodotti alimentari e consumatori 9% 1°C 3%

– Pratiche agricole rispettose dell’ambiente 2% 3% 2°C 2% 4% 4% 1% 2% 2% 3% N
– Diversificazione delle attività, fonti di reddito alternative 6% 1°C 16% 1°C 18% 1°C 16% 24% 1°C 8% 1°C 11% 10% 11% 1°C(3) 14% 1°C
– Servizi di assistenza e gestione delle aziende agricole
– Costituzione di associazioni di produttori 1% N 7% 2% 5% N
– Rinnovamento e miglioramento dei villaggi, tutela del

patrimonio rurale 8% N 11% 1°C(2) 4% 9%

– Miglioramento fondiario e ricomposizione fondiaria 20% 1°C 2% 10% 1°C
– Costituzione e aggiornamento dei catasti
– Formazione professionale 4% N 2% N 2% 4% 1°C 2% 1°C 2% 1°C 5% 2% N
– Infrastrutture rurali 6% N 5% 1°C(2) 12% 1°C 12% 1°C 12% 1°C 16% 1°C 28% 1°C 28% 1°C 4% N (3) 10% 1°C
– Gestione delle risorse idriche 6% 3%
– Silvicoltura, imboschimento, investimenti,

trasformazione/commercializzazione settore forestale 8% N 1% 3% 1°C 3% N 10% 8% 1°C

– Assistenza tecnica 4% N 1% 1°C 2% 1% 1°C 2% N 2% N 1% 1°C 5% 1°C 3% N 1%
TOTALE Programma 100% 11 100% 9(2) 100% 8 100% 9 100% 9 100% 8 100% 7 100% 11 100% 9 (3) 100% 5
Totale delle misure che hanno ottenuto il conferimento
della gestione 61% 3 98% 9(2) 91% 4 62% 4 92% 6 94% 5 87% 5 50% 3 83% 5(3) 99% 4

Presentazione del primo pacchetto “riconoscimento” 18.12.2000 13.11.2001 5.02.2001 01.10.2002 27.06.2001 24.07.2001 20.09.2001 12.06.2002 7.01.2002 28.09.2001
Data della decisione della Commissione per il conferimento
della gestione degli aiuti (1° C) 14.05.2001 15.04.2002 15.06.2001 26.11.2002 6.12.2001 26.11.2001 2.07.2002 31.07.2002 15.04.2002 19.11.2001

Presentazione del secondo pacchetto “riconoscimento” 28.01.2003 16.10.2002 26.03.2003 3.03.2003 31.03.2003
Data della decisione della Commissione per il conferimento
della gestione degli aiuti (2° C) 19.02.2003

Presentazione del terzo pacchetto “riconoscimento” 16.01.2003
Data della decisione della Commissione per il conferimento
della gestione degli aiuti (3° C)
(1) Il titolo esatto della misura nel programma pertinente può differire dal titolo della misura qui elencata.
(2) Nella Repubblica ceca queste due misure (rinnovamento dei villaggi + infrastrutture) sono comprese nella misura 2.1 del programma del paese: rinnovamento dei villaggi e infrastrutture rurali. Il conferimento della gestione le include

entrambe.
(3) Nella Repubblica slovacca queste due misure (diversificazione + infrastrutture) sono comprese nella misura 4 del programma del paese: diversificazione delle attività nelle zone rurali. Il conferimento della gestione riguarda solo la

diversificazione.
(4) In Bulgaria la sottomisura "Mercati all’ingrosso" compresa nella misura "Trasformazione e commercializzazione" è attualmente nella fase "N".
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ALLEGATO D/1 – Dati relativi agli impegni a favore dei beneficiari finali
Importi cumulativi degli impegni SAPARD approvati richiesti dai paesi candidati nel quadro dello strumento SAPARD a partire dall’inizio. (EUR)

Paesi candidati Estonia Slovacchia Lituania Polonia Slovenia Romania Rep. ceca Bulgaria Ungheria Lettonia Totale
Contributo SAPARD
nella convenzione di

finanziamento annuale
per il 2000

euro
12 344 729

%
100

euro
18 602 023

%
100

euro
30 339 535

%
100

euro
171 570

075

%
100

euro
6 445 460

%
100

euro
153 214

194

%
100

euro
22 440 617

%
100

euro
53 016 122

%
100

euro
38 705 309

%
100

euro
22 221 936

%
100

euro
528 900 000

%
100

Situazione alla fine
di ogni mese
Giugno 2001 834 978 2 834 978 0
Luglio 2001 0 0 3 586 510 7 3 586 510 1

Agosto 2001 291 559 2 3 586 510 7 3 878 069 1

Settembre 2001 685 133 6 3 586 510 7 4 271 643 1

Ottobre 2001 3 310 460 27 3 580 322 7 6 890 782 1

Novembre 2001 3 412 834 28 6 023 662 11 9 436 496 2

Dicembre 2001 5 922 129 48 0 0 0 0 8 248 833 16 14 170 962 3

Gennaio 2002 5 922 129 48 172 055 1 0 0 8 094 954 15 31 109 0 14 220 247 3

Febbraio 2002 5 922 129 48 1 811 919 6 0 0 10 074 484 19 730 211 3 18 538 743 4

Marzo 2002 6 309 053 51 12 624 863 42 80 736 1 10 028 034 19 730 211 3 29 772 896 6

Aprile 2002 7 010 494 57 18 828 773 62 1 740 370 27 14 109 903 27 1 107 913 5 42 797 453 8

Maggio 2002 7 902 013 64 0 0 21 171 159 70 2 593 328 40 0 0 17 605 139 33 4 821 309 22 54 092 948 10

Giugno 2002 11 812 564 96 0 0 21 314 961 70 3 077 906 48 0 0 19 962 765 38 7 526 645 34 63 694 841 12

Luglio 2002 12 726 935 103 0 0 24 134 169 80 3 412 434 53 7 678 468 34 24 215 788 46 8 667
331 39 80 835

125 15

Agosto 2002 13 224 305 107 638 134 3 28 536 897 94 12 046 0 4 098 112 64 0 0 25 071 857 112 28 028 385 53 9 502
829 43 109 112

565 21
Settembre 2002 13 676 019 111 884 188 5 28 818 212 95 192 732 0 4 830 193 75 0 0 35 473 179 158 28 877 521 54 12 754 102 57 125 506 146 24

Ottobre 2002 14 152 893 115 1 862 712 10 30 866 922 102 565 643 0 5 224 522 81 0 0 35 894 537 160 32 363 158 61 12 743 784 57 133 674 171 25

Novembre 2002 15 120 294 122 2 792 935 15 36 566 096 121 1 063 133 1 5 853 883 91 0 0 37 818 772 169 33 021 942 62 12 743 784 57 144 980 839 27

Dicembre 2002 15 220 154 123 4 538 954 24 52 999 155 175 6 800 175 4 5 950 641 92 0 0 37 807 067 168 38 492 964 73 0 0 14 681 846 66 176 490 956 33

Gennaio 2003 15 220 154 123 5 825 000 31 54 456 979 179 38 144 001 22 6 339 587 98 0 0 37 807 067 168 38 471 406 73 0 0 17 629 240 79 213 893 434 40

Febbraio 2003 15 220 154 123 7 166 000 39 56 978 046 188 39 374 158 23 6 644 461 103 93 790 219 61 76 461 349 341 46 991 702 89 0 0 17 629 240 79 360 255 328 68

Marzo 2003 15 220 154 123 7 537 000 41 67 192 276 221 42 687 749 25 7 529 627 117 99 049 718 65 76 653 478 342 52 406 666 99 620 177 2 17 478 090 79 386 374 935 73

Aprile 2003 21 263 781 172 10 505 000 56 – – 107 431
347 63 7 755 457 120 – – 76 653 478 342 – – 5 853 168 15 25 820 575 116 475 056 823 90

Maggio 2003 25 336 673 205 – – – – 185 757
245 108 7 872 467 122 – – 76 892 164 343 – – 32 083 261 83 28 916 090 130 591 561 116 112

Giugno 2003 29 310 443 237 220 224
705 128 8 078 466 125 – – – – 30 057 953 135 646 645 658 122
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Allegato D/1: Importi cumulativi degli im pegni SAPARD approvati richiesti dai paesi candidati nel 
quadro dello strum ento SAPARD  (su base m ensile, dall'inizio e in % rispetto alla CFA 2000).

Situazione al 30.06.2003.
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ALLEGATO D/2 – Dati relativi agli impegni a favore dei beneficiari finali

Numero cumulativo dei progetti approvati dai paesi candidati nel quadro dello strumento SAPARD a partire dall’inizio.
Paesi candidati Estonia Slovacchia Lituania Polonia Slovenia Romania Rep. ceca Bulgaria Ungheria Lettonia Totale

Situazione alla fine di ogni mese
Giugno 2001 10 10
Luglio 2001 0 28 28
Agosto 2001 10 28 38

Settembre 2001 31 28 59
Ottobre 2001 109 37 146

Novembre 2001 117 40 157
Dicembre 2001 130 0 0 49 179
Gennaio 2002 130 2 0 48 1 181
Febbraio 2002 130 13 0 61 25 229
Marzo 2002 151 29 1 61 25 267
Aprile 2002 184 54 16 92 73 419

Maggio 2002 229 0 85 25 0 132 195 666
Giugno 2002 288 0 87 34 0 151 216 776
Luglio 2002 348 0 116 36 111 173 256 1 040
Agosto 2002 388 7 139 1 38 0 328 208 329 1 438

Settembre 2002 409 11 143 16 41 0 446 220 374 1 660
Ottobre 2002 446 17 158 51 43 0 450 250 373 1 788

Novembre 2002 504 29 179 99 45 0 463 262 373 1 954
Dicembre 2002 509 45 227 160 47 0 463 286 0 425 2 162
Gennaio 2003 509 55 230 369 51 158 463 286 0 479 2 600
Febbraio 2003 509 71 260 479 54 158 1 012 341 0 479 3 363
Marzo 2003 509 78 287 647 61 170 1 030 382 20 477 3 661
Aprile 2003 638 101 299 1 368 64 – 1 030 – 20 679 4 751

Maggio 2003 766 – 318 2 321 68 – 1 031 – 365 744 6 266
Giugno 2003 881 – 350 2 888 71 – – – – 781
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Allegato D/2: Numero cumulativo di progetti approvati dai paesi candidati nel quadro dello strumento SAPARD a partire dall'inizio. 
Situazione al 30.06.2003.
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ALLEGATO E – Pagamenti a rimborso delle spese dichiarate alla Commissione

Impegni Pagamenti effettuati a partire dall’inizio del programma

Paese

Decisione
di

conferime
nto

Successivi a
CFA 2000

Successivi a
CFA 2001

Successivi a
CFA 2002

Successivi a
CFA 2003

Pagamenti in
acconto (2)

Rimborsi
3°T* 2001

Rimborsi
4°T 2001

Rimborsi
1°T 2002

Rimborsi
2°T 2002

Rimborsi
3°T 2002

Rimborsi
4°T 2002

Rimborsi
1°T 2003

Rimborsi
2°T 2003 Totale pagamenti

Bulgaria 17.05.01 53 016 122 54 093 686 55 582 227 56 133 539 12 988 950,00 411 152,67 301 912,29 710 938,95 1 789 343,67 1 712 536,23 5 986 560,24 5 065 977,07 28 967 371,12

Rep. ceca 18.04.02 22 440 617 22 896 727 23 526 795 23 760 154 10 995 902,00 (2) 1 620 075,14 5 909 065,42 (4) 7 740 841,36 (5) 26 265 883,92

Estonia 19.06.01 12 344 729 12 595 639 12 942 243 13 070 615 6 048 917,00 (2) 21 570,00 273 132,00 468 569,00 344 129,00 2 443 678,00 4 536 792,00 1 749 573,00 15 886 360,00

Ungheria 27.11.02 38 705 309 39 492 002 40 578 737 40 981 231 9 482 800,00 0,00 0,00 9 482 800,00

Lituania 5.12.01 30 339 535 30 956 192 31 808 039 32 123 538 14 866 372,00 (2) 412 100,17 2 788 079,51 4 171 097,87 3 046 763,56 25 284 413,11

Lettonia 12.12.01 22 221 936 22 673 602 23 297 531 23 528 615 5 444 374,00 344 518,32 2 453 052,36 1 688 718,25 2 506 390,13 12 437 053,06

Polonia 3.07.02 171 570 075 175 057 271 179 874 468 181 658 615 42 034 668,00 18 584,34 (3) 449 316,46 (3) 42 502 568,80

Romania 3.08.02 153 214 194 156 328 303 160 630 119 162 223 385 37 537 477,00 0,00 0,00 37 537 477,00

Slovenia 24.11.01 6 445 460 6 576 465 6 757 436 6 824 462 3 158 275,40 (2) 94 196,50 1 595 972,89 490 068,30 5 338 513,09

Slovacchia 18.04.02 18 602 023 18 980 113 19 502 405 19 695 846 4 557 496,00 518 296,00 (3) 665 357,00 (3) 5 741 149,00

Totale – 528 900 000 539 650 000 554 500 000 560 000 000 147 115 231,40 432 722,67 575 044,29 1 179 507,95 2 890 091,16 9 491 542,60 20 136 096,73 19 882 510,94 7 740 841,36 209 443 589,10 (1)

(1) Il totale di 209 443 589,10 euro comprende i pagamenti del 2001, 2002 e 2003, pari rispettivamente a 30 491 677,00 euro, 123 759 277,07 euro e 55 192 635,03 euro.
(2) I pagamenti in acconto sono stati calcolati complessivamente (49% del CFA 2000) per la Repubblica ceca, l’Estonia, la Slovenia e la Lituania.
(3) Domanda di pagamento ricevuta e procedura di pagamento in corso. I dati preliminari si riferiscono agli importi richiesti.
(4) Di cui pagati 3 499 488,41 euro e proposti per il pagamento 2 409 577,01 euro.
(5) Proposti per il pagamento.
* Trimestre


